
Gazzetta Incia e
DEL REGl\TO D' ITALIA

Anno 1896 Roma - Martedi 21 Aprile Numero 94

SOMMARIO

PARTE UTFICIALE

Camera dai Deputati : Ordine del giorno per la seduta del 28 aprile
1806 - Leggi e decreti : Regio decretW*che nomina Mini-
nistro ßegretario di Stato senza portafogli il conte Giovanni Co-
dronchi-Argeli -Regio decreto numero 83 e decreto Minista-
riale rigettenti rispettivamente alcunemodi¡Tcazioni e sostituzione
al testo del Regolamento per la gestione,manutenzione e custodia
dei canali d'irrigazione e forza motrice appartenenti al patri-
monio dello ßtato ed alla tabella di riparto del personale di cu-
stodia - Regio decreto numero 93 che approva il Regolamento
pel servizio del materiale d'artiglieria - Relazione e Regio
decreto numero 94 che istituisce un Regio Commissario civile

per la Sicilia - Regio decreto che nomina il Commissario civite

per la ßicilia - Relazione e Regio decreto che proroga i po-
teri del Commissario straordinario di Monte Compatri (Roma) -
Winistero della Guerra· Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Minintero del Tesoro - Direzione generale del Debito
Pubblico: Avvisi per smarrimenti di ricevuta - Cassa dei Da-
positie Prestiti per gli insegnanti nelle scuole pubbliche ele-
meatari: Elenco degli assegni conferiti dal Consiglio perinanente
n¢ll'adunanza del 30 marzo 1896- Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio : Atti di trasferimenti di privativa in-
dustriale - Elenco degli attestati di trascrizione per marchi c
segni distintivi di fabbrica rilasciati nella 2a quindicina del mese
di marzo 1896 - Ministero delle Poste e Telegraft: Avviso
- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie- Telegrammi dell'Agenzia Stefani
- Bollettino matsorico-Listinou//lciale della llorsa diRoma
- Inserzioni.

PARTE UFFKIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ORDINE DEL GIORNO

della tornata di martedi 28 aprile 1896 alle ore ff

1 - Interrogazioni.
2 - Verificazione di poteri - Elezioni contestate dei Collogi

di Catania II (elotto De Fellee), Palermo IV (eletto Bosco), Mi-
lano V (eletto Barbato), Casona (eletto Barbato).

Discussione dei disegni di legge:
3-17 - Quindici disegni di legge per eccedenzo d'impegni e

maggiori assegnazioni su varî capitoli degli stati di provisione
della spesa dei singoli Ministeri (133, 138, 159, 143, 160, 161,
129, 130, 130, 131, 132, 134, 135, 138, 137, 129).
18 - Disposizioni per agevolare l' osecuzione della legge 2

aprile 1882, n. 698. (178).
19 - Sul lavoro delle donne e dei fanciulli. (59).
20 -- Degli infortunî sul lavoro. (60).

21 - Disposizioni relative alla Cassa dei dopositi o pre-
stiti. (164).
22 -- Avanzamento nel corpi militari della regiamarina. (80).
23 -- Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio della

guerra per l'esercizio finanziario 1896-97. (163).
24 - Modificazioni alle leggi sui diritti cat,astali. (167).
25 - Provvedimenti riguardanti la marina marcantile. (07).
26 - SulP autonomia delle Università, degli Istituti e delle

scuolo superiori del Regno. (67) (Urgenaa)
27 --- Coneessione della vendita del chinino a inezzo delle

rivendite dei generi di privativa. (172)
28 -- Domanda di autorizzaziono a proce loro contro il Depu-

tato Ruggieri Ernesto. (124)
Il Presidente

T. VILLA.

LEGGI E DECRETI

UMB.ERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 65 dello Statuto fonclamentale del

Regno ;
Sulla proposta del Nostro Presidonto del Consiglio

dei Ministri ;

Abbiamo decretab o di aretiamo:
Il conte Giovan- Ceironchi-Argeli, Sonatore del

Regno, è nominato Ministro Segretario di Stato, senza
portafogli.
Il Nostro Presidente del Consiglio è incaricato dolla

esecuzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addì 5 aprilo 1896.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Il Numero 88 della Raccolta ugiciale delle leµgi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

peY grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di
Stato per le Finanze;
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Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Al ruolo organico delle tre classi di Custodi e Åella
classe unica dei Guardiani dei Canali patrimoniali di
irrigazione e forza motrice, approvato col Nostro de-
creto del 9 febbraio 1893 n. 166, è sostituito il so-
guente :

Custodi di la classe a L. 120Ü N. 4 Spea totale L. 4,800
id. > 2a > > 1000 » 6 id. » 6,000
iel. » 3a > > 800 » 10 id. » 8,000

Guardiani » 000 » 33 id. > 10,800

Totale agenti N. 53 Spesa totale L. 38,600

Art. 2.

L'assegnazione dei detti agenti agli Uffici tecnici
di fluanza che hanno Canali da invigilaro ò stabilita
in conformith all'annessa tabella, firmata, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Agli art. 6 comma ultimo, 7 comma 7°, 8 commi
3° e 4°, 26 commi 2° e 3°, 32, 38 commi 1° e 2° 39
comma 1° e 43 commi 26 o 7°, del Regolamento 'per
Lt gestione, manutenzione e custodia dei Canali pre-
detti, approvato col Nostro decreto sopra citato, so-

no sostituiti i seguenti:
Art. 6, comma ultimo. In via di massima le detto

concessioni non possono occedere la durata di un ses-
sennio o sono consentito dalle Intendenze di finanza
senza cho occorra la proventiva autorizzazione del
3linistero. Quando invece eccedono tale durata, o

quando il rolativo canone ecceda le annuo lire 1000,
lo Intendenze di finanza concordano coi richiedenti
la relativa approvazione, previo l'avviso del Consi-
glio di Stato.
Art. 7, comma 7°. Alla relazione predetta, oltre le

occorrenti planimetrie, va unito lo schema di capi-
tolato, in cui debbono riprodursi, adattandoli al caso,
i patti enumerati negli articoli 14 e 15 del Regola-
mento sulle derivazioni delle acque pubbliche appro-
vato col R. decreto del 20 novembre 1893 n. 710.
Art. 8, comma 3°. Tanto le concessioni della prima,

quanto quelle della seconda specie, saranno vincolate
al pagamento di un annuo canone da stabilirsi volta
per volta dagli Uffici tecnici di finanza, a titolo di ri-
conoscimento della proprietà demaniale.
Art. 8, comma 4°. E solamento quando la durata

delle concessioni superi i sei anni, od il canone an-

nuo le lire mille, le domande saranno trasmesse al
3Iinistero, col voto degli Ufflei tecnici o lo schema di
capitolato da essi predisposto, per essor doforite al-
l'esame del Consiglio di Stato.
Art. 20, comma 2". Per la direzione, sorveglianza

o collando dei laveri e pel pagamento dei corrispet-
tivi dovuti agli appaltatori, si terrà conto, oltre che
dei patti contrattuali, anche delle disposizioni del
Regolamento por la direzione, contabilità o collau-
dazione dei lavori dello Stato, approvato con Regio
decreto del 25 maggio 1805 n. 350, in quanto sono

applicabili.

Art. 26, comma 30. Quando l'importo dei lavori da
collaudare supera le lire 12,000, il collaudo deve

essero fatto da un Ufficiale superiore del Genio civile.
Art. 32. - Agli Uffici tecnici di finanza che hanno

in amministrazione Canali patrimoniali, o assegnato
un certo numero di agenti subalterni incaricati della
custodia dei Canali stessi; della distribuzione delle

acque fra i tronchi principali e secondari, dall'incile
alla foce; della manovra delle paratoie, cateratte,
chiuse ed altri ordigni regolatori; della ripartizione
esatta della competenza d'acqua dei- singoli utenti;
della repressione degli abusi con le speciali forme
vigenti por ogni Canale; ed in genere di tutti i ser-
vizi materiali attinenti alla gestione attiva e passiva
dei Canali stessi.
Art. 38, comma 1°. Il custode unico, o quello più

anziano, lavora presso l'Ufficio tecnico di finanza

quando non si trova in servizio di campagna. Esso
esercita le attribuzioni di capo del servizio di sorve-

glianza sotto la direzione immediata dell'Ufficio tec-
nico predetto.
Art. 38, comma 2°. Il custode capo percorre tutti

i Canali, affittati od in economia permanente o tem-

paranea, quando abbia ordine dall'Ufficio tecnico, o

quando altrimenti se ne manifesti la necessith; ri-
leva lo stato materiale dei lavori, gli inconvenienti
ed abusi verificatisi negli affittamenti o nel servizio
di custodia, e ne riferisce all'Ufficio tecnico ; riceve
dal medesimo e trasmette agli altri custodi gli or-
dini di servizio o ne sorveglia l'eseguimento ; racco-

glie dai detti custodi subalterni e presenta, nei pe-
riodi determinati, all'Ufficio tecnico, in un prospetto
riassuntivo, lo osservazioni e letture idrometriche ;
fa da assistente ai lavori a cui viene delegato nei
Canali e negli annessi manufatti o tiene le contabi-
lità relative ; eseguisce rilevamenti, copio di disegni
ed altri lavori che gli sono affidati dall'Ufficio tecnico.
Art. 30, comma P. Gli altri custodi, sotto la di-

pendenza del custode capo, sorvegliano un Canale, un
gruppo di Canali, od un tronco di Canale, secondo il ri-
parto di servizio determinato dall'Ufficio tecnico. Questi
sono chiamati custodi di zona, dai quali dipendono i

guardiani idraulici che a ciascuna ripartizione sono

addetti.
Art. 43, comma 2°. I custodi capi, quando si allon-

tanano oltre sei chilometri dalla loro residenza, go-
dono di una indonnità giornaliera di lire 2 se non

pornottano fuori residenza, e di lire 3 se vi pernot-
tano; nonchè di una indennith chilometrica di cen-
tesimi 20, tanto per l'andata che por il ritorno, a
contare dal termine di sei chilometri, calcolando la
via pin breve fra questo punto o quello di arrivo.
Art. 43, comma 7". Non competo alcuna indennità

ai custo li capi ed ai custodi di zona pei lavori, ancho
estranei alle loro attribuzioni, che essi compiono
negli Uffici tecnici di finanza durante l'orario nor-

male e nelle epoche in cui non eseguiscono le perlu-
strazioni di campagna.

Art. 4.

Dall'elenco dei Canali formanto la tabella A annessa
al ripetuto Nostro decreto sono cancellati :

1. il Canale Ozzori Rogio in provincia di Lucca;
2. il Canale di Castelforte in provincia di Pa-

Jermo.
Sono invece aggiunti, nell'elenco stesso, i Canali in-

dicati nel seguente prospetto:
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Art. 5.

Il Ministro proponente ò autorizzato a pubblicare
un nuovo tosto del Ilogolamento 0 febbraio 1803 n. 100,
con le modificazioni o con la nuova tabella, approvato
col presento riocreto.

Oriliniamo cho il presento elecroto, munito <lel si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficialo

<lello loggi o dei clocreti del Regno d'Italia, manclando
a chiunque spotti <li osservarlo e (li farlo osservare.

Dato a Napoli, alldi 1° inarzo 180G.

UllBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il naardestyilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

T.11]ELLA DT RIPARTO degli agenti di custodia del canali

patrintoniali Jea gli uffM tecnici di //non:a sottoindicati.

o
( ustoli

UFFlCI TECNICI
a

PROVINCIE

di finanza i i 8 e
et o ao -

Alessandria . .
Alessandria . . . . .

- - 1 1 2

Casorta . . . .
Caserta . . . . . . I 1 1 4 7

Ctmoo . . . . Cuneo . . . . . .
- 1 2 3 6

Firenze . .
. .

Firenzo
.

. . . . .
-
- 1 2 3

Lucca . . . .
Lucca o 31assa . . .

1 1 - 4 6

Milano . . . .
Milano

.
. . . . .

I 1 - 2 4

>Ïo lona . .
. .

Modena o Reggio Emilia. - - 2 2 4

Pale:uio . . . .
Palermo .

. .
. .

.

- - i G 7

Pisa..... Pisa .......-I- 1 2

Catania . . . .
Siracuss .

. . . .
.

1 - - 8 0

Torino . . . .
Torino . . . . . .

- 1 2 - 3

Totalo
.

.
.

4 0 10 33 .53

IL 3IINISTRO DELLE FINANZE

Visto il Regolamento per la gestiono, manutenziono o custodia

o
del Canali 4°trrigazione o forza motrice appartenenti al patri-
mouio deÌlo Stato, approvato con decreto reale del 9 febbraio

1803 n. 103 ;

Victo l'art. 5 del logio daeroto in data d'oggi, n. 83, con-

tenente alcune madificazi >ui al te<to del citato Regolamento
o.1 alla tabella di riparto del personale di custo.lla a1 esso al-

Determina:

Al testo del Regolamento 0 t'ebbraio 18)3 n. 160, ed allegata
tabella di riparto dol personale di custodia, sono sostituiti il to-

sta o la tabella annossi al presenta decreto.

Rorna, li 1" marzo 18 )0.
I/ 3/inistro

P. ROSELLI.

enipao p oaeuinN e e -V. II. 17 12cgolamento e / Mbella onnema, congono lawyral-
nie insviti net/a Itacco/ra fy¡;ciale.
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ll Numero D3 della Raccolta ugiciale de!!c ?« e e </al d,-
creti del Regno. contiene il seynente deccero :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 16 della Legge 17 febbraio 1884
a. 2016 (Serie 3a) sull'amministrazione e sulla con-

tabilità generale dello Stato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra, fatta d'accordo col
Ministro Segretario di Stato pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E approvato l'unito Regolamento per il servizio del

materiale d'artiglieria, sottoscritto, d'ordino Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato por la Guerra.

Art. 2.
Il detto Regolamento entrerà in vigore col 1° lu-

glio- prossimo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osse.rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1890.

UMBERTO.
RicoTn.
COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: G Cosra.

N. B. Il Regolamento é integralmente inserito

nella Raccolta Ufficiale.

zione del Governo agli amministrati, varranno a renderla più si-
cura per eaattezza di informazioni, piu pronta per sollecitudine
di provvodimenti, e quindi più eflicace.
Tale delegazione, completa per quanto riguarda la sicurezza

pubblica e l'Amministrazione dello provincie o dei Comuni, o li-
mitata in tutto cio che puð riferirsi a speciali intoressi locali
per le Opere pubbliche, le miniere e cave, lo foreste, i pesi e le
misure, ha un limite insuperabile in tutto cið ehe puð imp>
gnare il bilancio dello Stato, od una guarentigia nel diritto di
ricorso secondo le norme eho regolano la giustizia ammini-
strativa.
Le altre, dando facoltà di moderare le spese anche obbligatorio

delle provincie, doi Comuni e delle Opere pie, semplificandone,
ove occorra, i congegni amministrativi; di rivedero regolamenti
e ruoli delle tasso locali, ripartendole con equa proporzione fra
tutti i cespiti tassabili; di coordinare queste riforme all'auspi-
cato intento di alleviara la condizione dei contribuenti, mirano
a togliere di mezzo una dello cause più urgenti del disaglo
economico nel quale si dibattono lo popolazioni dell'isola.
Ma anche queste disposizioni si dividono, secondo il loro ca-

rattero, in due ordini diversi. Alcuno essendo dirotte a prepara-
ro le prodisposte riforme, non inducendo alcuna sostanziale mo-

dificazione nei rapporti di diritto pubblico che intendono di re-
golare, non escono dai confini che sono segnati dallo Statuto al
potere esecutivo. Altre invece no esorbitano ; e di esse il Go-

verno di Vostra Maesta, desideroso di mantenere rispettati i li-
miti dei poteri, vi propone di rinviare l'attuazione dopo che il

decreto che le contiene, presentato al Parlamento, sarà conver-
tito in Legge.

SIRE!

L urgonza dei provvodimenti sottoposti alla, Vostra Reale San-
zione ò evidente; un qualsiasi ritardo potrebbe ronderli inutili
por l'anno cho corre, o frustrare ancora una valta lo speranze
delle forti e generoso popolazioni siciliane, che de lungo tempo
attowlano con fiducia dall'azione dolla legge e del Governo mi-
sur atto a promuovere il loro benessere sociale el economico.

1 1 o porcio che il Vostro Governo, rompendo ogni indugio,
prega la Maestà Vostra di voler dare al decreto che le contiene

la Sua Reale Sanzione.

Runisi.
Relazione a S. M. 11 Re, in udienza del 5 aprile Bassca.

1896, sul decreto che istituisce un Regio Commissario C. PERAZZI.
civile per la Sicilia. E. GImruaco.

GUICCIARDINI.
SIRE .

L'atto di amnistia col quale la Maestà Vostra volle che fos-

sero abbandonati all'oblio i dolorosi fatti che, or sono due anni,
turbarono le provincio siciliano, riuscirebbe inadeguato all'in-
tento altamento civile che lo ha ispirata, so non accorresse pronta
ed etlicace l'azione della legge o del Governo a rimuoverne le
cause.

Per alcune di esse che riguarlano o il diritto tributario, o rap-
porti di diritto privato, il Governo della Maosta Vostra intende

provvedere con alcuni progetti di legge pei quali, coll'autoriz-
zazione di Vostra Maestà, provochork sollecite doliberazioni del
Parlamento.

Ad altro che, traen lo la loro origine da un certo disagio nel-
Tazione amministrativa e fiscale degli Enti locali, perforbano i
rapporii di fiduciosa solidarietå che debbono intercedere fra am-

ministratori el amministrati, il Governo di Vostra Maesia si pro-
pone di ripararo col decreto che ha lonoro di sottoporre alla Vo-
stra Reale Sanzione.
A due diversi intenti sono dirette le sue disposizioni. Lo uno,

merch una delegazione di potori ministoriali, della quale vi o

più di un esempio nel nostro diritto pubblico, syvicinaalo l'a-

Il Numero 91 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decred
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, di concerto coi Mi-
nistri delle Finanze, dei Lavori Pubblici, della Pub-
blica Istruzione o di Agricoltura, Industria e Com-
mercio ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Nelfintento di continuare in Sicilia l'opera iniziata
al R. decreto di amnistia del 14 marzo 1896 n. 58,
op assicurare l'osservanza delle leggi e l'equa ripar-
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tizione dei tributi locali rimuovendo le cause di nuove

perturbazioni dell'ordine pubblico;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la durata di un anno è istituito un Regio Com-

missario civile per esercitare, sotto la dipendenza
del Ministro dell'Interno, nelle provincie di Caltanis-
setta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Siracusa

e Trapani, le funzioni politiche e amministrative de-

terminate nel presente decreto.
Il Regio Commissario avrà sede in Palermo e po-

trà anche reggere quella Prefettura.

Art. 2.

Il Regio Commissario è investito dei poteri politici
e amministrativi che spettano ai Ministri dell'In-

terno, delle Finanze, dei Lavori Pubblici, della Pub-

blica Istruzione e dell'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, per quanto si riferisce alla pubblica sicu-

rezza, all'amministrazione delle provincie e dei Co-

muni, alle opere pubbliche provinciali e comunali,

alle tasse locali, all'istruzione primaria, alle miniere

e cave, alle foreste, ai pesi e alle misure, purchò i
relativi provvedimenti non impegnino in qualsiasi modo
il bilancio dello Stato. I provvedimenti del Regio Com-
missario saranno considerati come definitivi per gli
effetti derivanti dall'articolo 28 della legge sul Con-

siglio di Stato.
Il Regio Commissario avrà facoltà di ordinare la so-

spensione di tutti i funzionari dipendenti dai Mini-
steri suddetti, dandone notizia, entro otto giorni, ai
AIinistri competenti, i quali potranno revocare il prov-
vedimento. In quanto alla sospensione dei Prefetti

rimangono ferme le norme presentemente in vigore.

Art. 3.

I Prefetti delle Suindicate provincie corrisponde-
ranno col Regio Commissdrio anche per gli affari riser-
vati alla competenza del Goverso centrale. Il Regio
Commissario dopo di averne, ove occorra, completata la
istruzione, trasmetterá gli atti relativi al Ministero

competente col proprio avviso.

Art. 4.

È data facoltà al Regio Commissario di ordinare ispe-
zioni in tutti gli Uffici amministrativi e politici delle
dette provincie.
Egli provvederà a una revisione straordinaria dei

bilanci provinciali e comunali, affinchè le spese tutte,

comprese .lo obbligatorie, siano proporzionate alle

forze contributive delle provincie e dei comuni.

Dovrà inoltre, a fine di assicurare l'equa ripartizione
dei tributi locali, rivedere i regolameriti provinciali
relativi ai tributi stessi, le tariffe dei dazi addizio-
nali e comunali e i ruoli delle imposte comunali.
La revisione dei bilanci, delle tariffe e dei regola-

menti suddetti, e la compilazione dei ruoli potranno
essere affidate a Commissioni speciali, scelte nei modi,
che il Regio Commissario stimerà più opportuni, se-
condo le varie esigenze locali. Le decisioni di tali
Commissioni saranno definitive.

Art. 5.

Nella revisione ordinata dall'articolo precedente sara
provveduto perchè la tassa sulle bestie da tiro e soma

non sia imposta se non insieme con quella sul bestiame
vaccino e ovino.

Nell'applicazione della tassa sul bestiame, il Regio
Commissario provvederà perché, in ragione delle spe-
ciali condizioni economiche, siano fissate delle quote
minime esenti da tassa.

Art. 6.

Il Regio Commissario con gli stessi poteri, ed all'in-
tento preveduto dall'articolo 4, procederà alla revi-
sione dei bilanci delle Opere pie e delle Camere di
commercio e alla compilazione dei ruoli delle tasse
relative.

Art. 7.

Entro sei mesi dalla promulgazione del presente de-
creto il Regio Commissario trasmetterà al Governo un

progetto di unificazione dei debiti comunali o provin-
ciali, a fine di prolungarne l'ammortamento e di dimi-
nuire la misura degl' interessi.

Art. 8.

La diminuzione di spese derivante dai provvedimenti
indicati nei precedenti articoli sarà destinata a una

corrispondento diminuzione delle tasse locali di cia--
scuna provmota o comune.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua promulgazione, e da quel giorno il Regio
Commissario darà corso agli atti preparatori per la-
sua attuazione.
Tuttavia i provvedimenti finali e definitivi, a cui

tendono gli articoli 4, 5, 6, non avranno esecuzione
se non dopo che il presente decreto, presentato al
Parlamento, sarà convertito in Legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a lloma, addì 5 aprilo 1890.

U31BEllTO.
IluntNI.
ERANCA.
C. I3EltAZZI.
E. GUNTURCO.
GUIccunntNI.

V¡sto, T/ Guardasigilli: G. Cosn.

U31BEllTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data odierna, rolativo
ai provvedimenti por l'isola di Sicilia;
Utlito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidento del Consiglio, Mi-

nistro dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

S. E. il conte Giovanni Codronchi-Argeli, 31inistro
Segretario di Stato, è nominato Commissario Civilo

per la Sicilia coi poteri attribuiti dal detto Nostro
decreto.
Il Presidento del Consiglio dei Ministri, 31inistro

dell'Interno, ò incaricato della esecuzione clol presento
decreto, che sarh registrato alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addì 5 aprilo 1806.

U31BERTO.

RcmNi.

Rela2ione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza, del 0 aprile 1890, sul decreto
che proroga i poteri del Regio Commissario straor-

dinario di Monte Compatri (Roma).
SIRE Í

Il disordine amministrativo ed il :issesto flnanziario, elle re-

sero necessario 10 scioglimento del Consiglio Comunale di Monte
Compatri, decretato dalla Maesti Vostra il 28 novembre 1803,
sono stati dal Regio Commissario straordinario constatati di en-
tita maggioco a quella rilevata dall'inchiosta, che per quella ei-
vica azienda era stata precedentemente eseguita.
L'enorme trascuranza nella tutola officace ed assidua degli in-

teressi del Comune, sia quanto al crediti che quanto ai debiti,
ha intralciata gravemento l'azione del Regio Cominissario stra-

ordinario, il quale ha assolutamente bisogno, por il definitivo o

stabile assesto della finanza comunale, di una proroga dei suoi

poteri che scadrebbero il 14 corrento. Tale provvedimento non

esito a proporre alla Maesta Vostra di sanzionare medianto la
firma dell'unito schema di Regio decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segrotario eli
Stato per gli Affari clell' Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;

Veduto il Nostro decreto 28 novembre 1895, col
quale vonne sciolto il Consiglio comunalo di Monte

Compatri, in provincia di Roma;
Veduta la legge comunale o provinciale.
Abbiamo cleeretato e decretiamo:
Il termino entro il quale dovrebbosi ricostituire il

Consiglio comunale tli Monte Compatri, ò prorogato
di tre mesi.

Il Nostro Alinistro proponento ò incaricato dell'eso -

cuziono riel presento decreto.

Dato a Roma, adell 9 aprile 1890.

U3IBERTO.

IlUDINÌ.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. deezeto del 2 aprile 1893:

Marchesi cav. Ca lo, tenento generale in disponibilita, collocato
in posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal 1° aprile 1896.

Con R. tieereto del 5 aprile 1890 :

Malaspina car. Ladislao, maggiore generalo, ispettore delle armi
e dei maioriali dei corpi, esonerato da tale carica o nomi-

nato comandante della scuo'a d'applicazione di artiglieria e

genlO.

Torotta cav. Carlo, id. in disponibilita, collocato in posizione
ausilia ·ia, a sua domanda, dal 10 aprile 1806.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 10 marzo 1890:

Calosso Carlo, tenente in aspettativa a Carignano (Torino), ri-
chiamato in servizio al 78 fanteria.

Con R. deeroto del 2 aprile 1890:

Falta cav. 3Iarco, colonnollo comandante 1° bersaglieri, collocato
a riposo, a sua domanda, por anzianità di servizio e per età
dal 1° maggio 1806 od inseritto nella riserva.

Ceccarolli cas. Gustavo, capitano 54 fanteria, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° niaggio 1896.

3Iariseotti Giovanni Battista, id. 80 id., collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio e per eth dal 10 mag-
glo 1890 ed inseritto nella riserva.

Elliot Giovanni, sottotenente 04 id., collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego,

Con R. doeroto del 9 aprile 180û:

Gasparrini Romolo, sergenta musicante 12 fanteria, nominato
capo musica nel R. esercito con assegnazione alla categoria
ufficiali subalterni e destinato al 5 fanteria.
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Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 marzo 1800:

Boeri Camillo, capitano in aspettativa a Torino, disponsato, a sua
doman3a, dal servizio offettivo, inser:ito fra gli ufheiali di
cornplomonto alla milizia mobile (distrotto di To:ina) el as-
segnato al raggimento cavaHoria Firenzo.

Con R. doccoto del 2 ;¡ rilo 1900:

Tettoni Camilla, s;ttotenenia la aspettalva a To:iao,richianoto
in servizio oFottivo e destinato al regginento Saluzzo.

Ufficiell in p one se,'r :2., rras;/;,,,io.

Con it. de to del 2 agile l800:

Cavalleri cav. Adelgisio, tenento colonnello di fantoria, colloesto
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio dal 1°

maggio 1890 el inscritto nella riserva.

Ufficiali di cornplerneato dellesercito pennanente.

Con R. decreto del 5 apr lo 1830:

D'Acierno Eduardo, sottotenento fanteria, distretto Napoli, :te-
cettata la diraissiona dal grado.

Cromona Francesco, id. genio (T) id. 111!ano, trasforito col suo

gra10 ed anzianits nell arma d'artiglioria (T) el assegr.ato
al regg¡ruento artiglieria a cavalin.

Con R. doeroto del 0 aprile 1830 :

Alemani Giovanni Battista, gli volontarlo di un anno, distrotto

Milano, nominato sottotonoato di compleniento fanteria (ar-
tieolo 1°, 1cttora b, legge 20 giugno IRE n. 830), assagnato
ellettivo al distretto di residenza 3111ano, e destinato pol caso
di mobilitazione al reggimento fanteria li Broscia.

Dovrà presentarsi entro due anni dalla nomina alla sado

del reggimento fanterlo A 3Illano por prostare i 3 mesi di

servizio proscritti dalla legge, il p:lroo giorno di uno dei

mesi di marzo, aprile. noggio, giugno, luglio, agosto o set-

tambro.

MILIZIA MOBILE.

Con R. deeroto del 5 aprilo 1800:

D'Ang3li Giusoppe, faciero 20 artiglioria, nominato sottofonente

di complemento fante ia, (articolo 1" lettera c, leggo 23

giugao 1882 n. 830) assegnato effettivo al distretto di resi-

donza Gonova o destinato, pel caso i n2obilitazione, alla mi-

lizia mobile del dietrotta stesso, rimaaendo in congedo illi-
mitato.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con Rit. doerett del^20 marzo 1800:

Bignami Leopoldo, militare di ? categoria, dimorante a Bolo-

gna, nominato sottotonente di milizia territoriale, arma del

genio, ed assegnato alla 17^ compagnia Ancona.

Dovrà presentarsi alla sede del distaccamento del 2' genio, in

Bologna, nolle ore antimoridiane del 1° agosto 1830 por pre-

starvi il proscritto servizio.

Con RR. deeroti del 2 aprile 1800:

Manduca Francesco, sottotenento fantoria, 204° battaglione Spo-

leto, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 5 aprile 1500:

Bassi Gennaro, tenente fanteria, 240" battaglione Palermo, con-

siderato come dimissionario dal gra lo, a termini dell arti-

colo 3 del R. decreto 13 novembro 1801.

Saponieri Francesco, cittadino dimorante a Roma, nominato s-t-
tot nonto nella milizia territoriale, arma di fanteria, 3" re;
giraento alpini, battagliono Fenesteolle.

l)ovel proscatarsi entro tre mesi al colaanlo del 3" alpioi er

prestarvi il mase di so•yizio prescritto.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto <lel 2 ap ile 1830:

Ilarolat-Massolo Carlo, sottotenent.) dei carabinio i reali. i-

stretto Ivrea, arcottata la dimiscione -1:d :o o

Con l'. doereto <kl 9 aprHe 1811:

Ila:Paca Domonico, capo Diasica in ritiro, dimorauf I a Caßnh

noniinato sottotonento ed inseritto nel rinlo degli all al
di riserva, arraa di fanteria.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

E talo dichiarato la smarrlinento dalla ricevuta n. 117 rile-

sciata dall'lutendenza di Finanza di Potouza, in data 2 apele
1895, al sig. Lascalzo 3Iaftea fu Pasqualo sopmata cui n. 2l i

di protocollo o 7778 di p sizËo:le pal deposito del cortlicato del

Consalidato 5 0¡o n. 23328 dell'annua ren'ita di lire 100, con

decorrenza dal 1" gennaio 1805, per esser inanito di un nuova

inozzo taglio di compartmenti semestrafi.
Ai termini dell'art. 331 del Rogolamento sul Debito l'ubblico,

si ditTida chiunque passt avorvi interesso che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avnsu, ove n-u
siano stata notilleato oppostztont a que<ta Di:ezione narch

,

il detto litolo di renlita sarà libaramento causesste a eli di

dirillo senza Eobbligo di restituzlano dola ramo-zioch +

covuta, la quala rimarra di noeun valore,

lloma, il 20 aprilo 1800.

// IJirettore Ocaoule

NOVELI L

AVYISO PERSMARRDIENTO DI RICETUTA (la >HÖÖl/C¾iORP).

Dal Presidente dell'Opera pia 3Ïonto Jacoviello di Santorams,

in Colle, o stato denunzlato lo smarrimento della Holletta n. 351,
rilasciata dall'Intendenza di Ba:i in data 1° maggio 1805, por

ricevuta di tre certificati 5 Gi0 della complessiva rendita di

L. 030, intestati all'Ento saldetto e presentati con domanda di

conversiono nel Consolidato 4,50 010.
Ai termini dell' art. 331 del Regolamento sul Dobito Pub-

Llteo, si dillida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non stona
state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno

liberamente consognate all'avvocato Raffaelo Colonna, presidento
del 3Ionte Jacoviello di Santeramo in Colle, i titoli provenienti
dalla suddetta operaziono, senza obbligo di restituzione di ri.

eevuta.

Roma, li 20 aprile 1830,

Il Direttore Generale
NOVELLI.



1980 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

E JNCH Jagt a ,,.qui conf , /ti <7,,{ cons/plio pe, .,' ,// a,a,,,, oss amas de le com dei riepositi e prestiti nella sua adananza

NU\IE, COGNO3ÏE E PATERNITA
$1 DELL ELTIMO INSEGNDIENTO ASSEGNl CONFERITI

vi:LL DBEGNKfE
nau::o Provincia Pensioni Supplenienti

I

Pensioni o supplementi conferiti nell'aiunaan del 30 marzo 1396.

1566 Leoni Fio:avanto fu Benvenuto
.

1567 Horsofti Giovanni o Gioanni fu Stefano
.

1508 Tacebint Maria fu D:>nianico
.

15:D Glori:: 31arianna Marcherita fu Enrteo os. ibitdia.
1570 Pascaslo Giovannandrea fu I as<piale

. . .

1571 Roga Antonio fu Santolo
.

1572 Grizi Te<nlorico 3Iaria fu Ruffaele
.

1573 Alazzia l'aolo fu Antonio
1574 Cellini 31.3 Hosa fu Antonio Bernardo vol. l i ,stro

Haitistioll Giovalini
.

1575 Niccoll Alasmandro fu Salvatore
,

1570 Yotteen Alaria Immenica fu Hiovanni
1577 H:enato Giulia fu Dios. Battist:t

. . .

1578 Pignata A anse fu Giov. va.1. del ruaostro Ales a Deinonica
1570 Fioraal in Florani Alaria fu Angelo . . .

1580 Damonti o Doinanti Giovanni fu Anzelo
1581 Albertini in Parazone Alaria Violante fu lim
1582 Braghini Giov. Francesco fu 3Inlio
1593 Horchi Carlo fu Dios. 13attista
1594 3lanzini Antonio fu Giovanni

.

1585 Ferri Honednita fa Roera
1590 Callini Paolina in Logó fu Gaspare
1587 Raiti Carola o Carolina fu lanazio
1588 Loli o Lolli Salvato:e fu Innocente
1580 3Inzzael liortolo fu Antonio

.

1590 Riberti Ilarnardo fu Luca
.

. .

1.59l Peruena Donato fu Giacinto .

1592 Bianchi 3fazia Giuditta fu Gerarlo
1593 Pomes Paolo (in roligione Padro Fodelo) fu i n azo .

1504 Roncati Passaroffi Luigia di Luigi
1595 Bacci Caterina fu Giovanni

. .
.

1500 Brino o Herrino Nicola fa 3Ia-ten
1597 Basso Giovanni Vincenzo fu Domenico
1598 Sali Dom nica fu Agostino
150) Ceresoli Maria fit Giuseppo .

1000 Dramis Rail'aello o Raff'aele fu Giusoppo .

1001 Domaria Alaria Antonietta fu Giuseppo
1002 Alorra Giacorno fu Antonio
1603 Romagnino 31iehole fu Pawmale .

l<ala della Scala Yorona
Palloo. Novara
\Iorla no Son irio

H.unoli del Tei no C.tuipobasso
Page del Vallo Avelina
Honed. Del Tronto Ascoli Piceno
Hiela Norra

OFTOIn:tr

illa Col lon anlina

liuola

Marano
t nod
rine:

Me li lia
Mara: a
I uneo
Chino di Posio
ocesa

Pirci

forino
Porta Maurizio
11000

1981 Carl';tf;L
Milann

Milano
0100

Pavia
Abusandria
Hologna
Vicenza
lovien

Lecco
Rosica
Pavia
Torino
Unnoo

Milano
ÖdPERIDO
l ONOUZR

001100

Napoli
Caglia:i

400 21 20 31
408 05 -

201 10 -

426 04 -

307 87 -

53l 51 -

227 - 45 21
224 02 30 54

301 82 -

431 32 -

52 80 10 02
15R 02 -

103 00 -

100 63 7 52
538 85 -

12 l 78 -

174 70 -

530 50 -

182 89 -

431 07 -

38 i 67 -

431 08 -

404 de
214 80 -

015 -
538 85 -

178 27
554 08 -

173 - -

177 40 -

ûUI 87 -

075 -
151 00 -

254 02 -

675 - -

431 02 -

323 54 - --

522 40 -

Tomic pensioni . .
. . . . L. 13,003 48 138 20

Toble sappiens . . ,
,

» 138 20

Totale con2plessivo desli ammogni conforlii no!! i soldetL al .n/a
.

. .
.
L. 13.74l 68

Riporio 1 isioni e snypleniculi conteriti paelatuunt *

. . .
. » Gl0,CGI 30

T an alls uu: .
. . L. 523.802 08
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Indennità conferite nell'adunanza del 30 marzo 1896.

NOME, COGNOME E PATERNITA SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

• INDENNITÀ
DELL' INSEGNANTE ÛOmune PTOVincia

497 Andriani Leonardo fu Stefano . . . . . . . Bari Bari 1,540 -
498 Marcucci in Andolfi Elisabetta fu Lorenzo . . . . Roccalvocco Roma 610 01
499 Moreschi Elena M.a Anna in Bombardini fu Giovanni

. . Rovato Brescia 1,020 -
500 Casellato Filomena fu Attilio

. . . . . . . Bottrighe Rovigo 650 -
501 Principi Giovanni fu Gaetano . . . . . . . CastelnuovodiFarfa Perugis 777 78
502 Malavolta Giulio fu Petronio

. . . . . . . San Donato Caserta 875 --
503 Galia Disma Teodolinda fu Gregorio ved. del maestro Barba-

gelata Carlo
. . . . . . . . . . Pettenasco Novara 643 61

E01 Rossi Marietta fu Giuseppe . . . . . . . Poscante Bergamo 395 83
' La Caria Giusoppe fu Gaetano

. . . . . . . Frascati Roma
.

332 17

. Totale indenniti conferite nell'adunanza suddetta
. . . . L. 6,814 40

Totale indennita conferito precedentemente . . . » 447,519 43

TOTALE GENE2ALE . . . L. 454,363 83

* Supplemento alla indennità di lire 612,24 conferita nell'adunanza del 9 dicembre 1893 (V. Ga::etta Ujiciale n. 305 del 20
dicembre 1895).

Roma, 13 aprile 1896. Il Direttore Generale del Debito Pubblico
Amministratore del Monte

NOVELLl.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto privato 30 settembre 1895, registrato a Torino il 5 ot-

tobre 1895 con L. 21 di tassa, el altro pure privato di comple-
mento del 12 marzo 1896 registrato pure a Torino li 13 stesso

con L. 1,20, la Ditta Vota, Ferrero e C.* di Torino, proprietaria
della privativa industriale dal titolo : « Macchina porfezionata
per la fabbricazione automatica del pane detto Grissino > con-

cessa in origine al sig. Vota Carlo di Torino coll' attestato del

10 maggio 1893 n. 33976 di registro generale, e da questi trasfe-
rito all'attuale cedente como da trasferimento n. 1402 di registro

generale di questo Ministero o pubblicato sulla « Gazzetta UfB-

ciale » del 5 agosto 1893 n. 183, cedette al sig. Francesco Ferrero
di Torino ogni e pieno diritto ad essa Ditta cedente spettante
sull'attestato modesimo con tutti i diritti ed obblighi che ne
derivano.
Tali atti di cessione furono presentati alla Prefettura di Torino
li 17 Idarzo 1896 per la voluta ragistrazione e par gli effetti di
cui all' art. 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859 a. 3731, ed

il trasferimento conseguento venne annotato in questo Ufucio spe-
ciale della proprioth industriale al n. 1500 dell' apposito registro
generale dei trasforimenti,

Roma, li 17 aprile 1896.

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto privato doi 5 ottobre 1895 concluso e registrato in
Torino li 21 stesso con L. 111,60 di tassa, il sig. Ferrero Fran-
cesco di Torino proprietaria della privativa industriato dal ti-
tolo : « Macehina perfezionata per la fabbricaziono automatica
del pano detto Grissino > concessa in origine al sig. Vota Carlo
di Torino con attestato del 10 maggio 1893 n. 33976 di registro
generale, e dal medesimo giå trasferita alla Ditta Vota, Ferrero
e C.a, come da pubblicazione seguita sulla < Gazzetta UŒciale >
li 5 agosto 1895 n. 183, e dalla stessa poscia trasferita in uopo
all'attuale proprietario, come da atto registrato alla Prefettura
di Torino li 17 marzo 1893 e segnato in questo UŒcio speciale
della proprietà industriale al n. 1500 pubblicato oggi stesso sulla
< Gazzetta Umeiale » del Regno, cedette senza riserva alcuna la
piena proprietà della privativa in parola al sig. Bacelliere An-
gelo fu Vito a Torino.
Tale atto di cessione fu prosentato alla Profettura di Torino

per la voluta registrazione e per gli offetti dell'art, 46 della
logge 30 ottobre 1833 n. 3731 li 27 marzo p. p., ed il consoguento
nuovo trasferimento fu segnato in questo Uffisio speciale della
proprietà industriale sotto il n. 1533.

Roma, addi 17 aprile 1896.

Il Direttore Capo della 16 Divisio se

G. FADIGA.

Il Direttore Capo della ? Divisione
G. FADIGA.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisiono P, Sezione 2*

ELENoo degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
2a quindicina del mese di marzo 1800.

COGNOME E NO31E D A T A
TRATTI CAltATTERISTICI

del Mla presentazione
dei MareLi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE
.

della donianda

3100 Gaortner Alfred, a Borcie (Boeniia . 10 fobbraio 1800 Etiehetta in forma di fascia allungata, contornata da filetta-

tura, con allargamento circolare a metà dolla sua lunghezza,
nel qualo allargamento ò disegnato un quadrifoglio sormon-

tato dallo parolo: Tradc Mark. All'ostremità sinistra della
fa<cia o riservato uno spazio rettangolaro bianco ; fa so-

guito il fac simile della firma Prof. D.r G. Gaertner in
.

Llanco su fondo turchino; sulla parte destra di detta fascia
trovasi la scritta: Infantibus Nutañaento. Lateralmente allo
spazio circolare, sono riservati due spazi Lianchi, uno dei

quali, quello di destra, contieno la iniziale L.

Questo marchio, già legalmente usato dal richiedento in
Austria, par contraddistinguere il latto grasso di sua pro-
durione, applicandolo sotto forma di etichetta, in grandezze
o colori variabili, sulle bottiglio ed altri recipienti conte-
nouti il detto prodotto, noncho usandolo negli imballaggi o
carte di conunoleio, sarà da esso adoperato allo stesso modo
iu Italia, ove intonio far commorelo del detto prodotto.

3l23 Ditta Goldenberg & C.ie, a ZornLon'
presso Zabern (Alsazia).

9 novembre 1805 Cigno nuotante, rappresentato con semplici linee di contorno
e circoniato da un cerchio.

Questo marchio, gia legalmento usato dalla Ditta richie-
dono in Germania, per contraddistinguero i prodotti di sua
fabb icazione, consistenti in utensili motallici, sia domo-
stici eLo rurali, applicandolo in modo conveniente sugli
stessi pro lotti, sarà da essa Ditta usato allo stesso modo in
li d 3. ove intendo fr commercio dei dotti prodotti.

125 Detta

I

9 13. » La figura di un animale fantastico, noto genoralmente sotto 11
nome di Grifone, rappresentata in semplici linee di contorno.

Unosto marchio, gi't legalmente usato dalla Ditta richio-
Junto in Germania, per contraddistinguere i prodotti di sua
fahb:leazione consistenti in utonsili metallici, sia domestici
cho rurali, applicandolo in modo conveniento sugli stessi
p-olotti, sari da essa Ditta usato allo stesso modo in Italia,
ove intende far commercio dei detti prodotti.

3133 Ditta Carl Zollinger, a Ilimmolberg 10
(Carinzia).

id. » Impion's presentante un contorno quadrilatero ad angoli smus-
sati, contenente la lettera A la carattero maiuscolo da
stampa, soornontato d i un intreccio a forma di stella a quat-
tro punte, da usarei sola od in unione ad altra impronta
circoLro contenento l'aquila imperiale austriaca o la pa-
rola: Feisted;.

Questo marchio, gli legalmente usato dalla Ditta richio-
dento in Austria, per contraddistinguero la falei, falciuolo
o strumenti in gaucro per taglia:o la paglia, formanti og-
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a * COGNOMEg NOME D A T A
'E 2 TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

3155 Dit a:Heinrich Franck Söhne, a Mi-
ano.

5 dicembro 1895

getto di sua fabbricazione, applicandolo, in modo opportuno
sugli stessi articoli, nonchè usandolo negli imballaggi e

carte di commorcio, sarà da essa Ditta usato allo stesso modo
in Italia, ovo intende far commercio dei detti prodotti.

1° Etichetta quadrilatora stampata in rosso, su fondo parzial-
mente verde, sopra carta bianca, divisa in due parti pure
quadrilatere. Il rettangolo di sinistra porta nel mezzo, in-
chiuso in un cerchio a fondo bianco, un macinino da cafl%

in coloro rosso, con sotto le parole Marca registrata. Il rot-
tangolo a destra porta agli angoli quattro cerchietti a fondo
bianco, nei quali figurano quattro emblemi, rappresentati
da: una tazza da cagè; una cocoma da cagè; un maci-
nino da cagè; un leone coronato, su cui vedesi una tazza

da cafl3. Tutti questi emblemi portano lo parole: Marca
registrata. Nella parte superiore di questo rettangolo leg-
gesi : Cagè Cicoria - Vero Leone Rosso. Nella parte con-

trale le parole : Ileinr. Franch Söhne - Milano. Nella

parte inferiore loggesi . Ogni pacchetto senza il fac simile
della nostra ßrma sarà da considerare come falso - lleint.
Franch Söhne -- Milano.

2 Tre emblemi di marchio costituiti dal macinino da caflu,
dal leone come descritto sopra e dalla cocoma da caffò,
aventi alla base le parole : Marca registrata.

Questo marchio sarä dalla Ditta richiedente usato pe: con-
traddistinguere i prodotti di sua fabbricazione o commercio,
consistenti in surrogati al caffo, applicandolo ai pacchi che
li contengono.

3156 Ditta T. Walker & Son, a Birmin- 4 id. > Figura di un'àncora simmetrica a duo punto disposta sopra le
gham (Inghilterra)· iniziali T. W. in caratteri da stampa maiuscoli.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richio-
dente in Inghilterra per contraddistinguere i lochi da navi
e lo macchino ed apparecchi da sondaggio, formanti oggotto
di sua fabbricazione e commercio, applicandolo, a prescin-
dere dalle dimensioni, colori e caratteri, sugli stessi pro-
dotti, sarà da essa usato in Italia allo stosso modo ed allo
stesso scopo.

3163 Ditta Bianchi & Comp.i, a Milano. 12 id. » Etichetta contenento la parola Theobroma proceduta dall'indi-
cazione : Bianchi & Comp. - Milano.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per can-

traddistinguere le sue produzioni di cioccolatto, applicandolp
medianti etÌchetta, impressione o sjampa, to sui pezzi
del prodotto, quanto sugli involuori o carte di commercio,
in qualsiasi forma e dimensione.

3164 Onetti Pasquale di Giovanni, a Mi- 12 id. » La figura di uno scudo, racchiusa in un contorno doppiamente
lano• filettato; la parte superiore di tale seudo è costituita da

duo archi simmetrici colla concavità rivolta all'insù. Nel
centro dello scudo ð rappresentata un'ancora simmetrica a

duo punte, terminante in alto con un'anollo e fune. Lungo
i fianchi destro e sinistro dello scudo leggesi : Marca An-

cora. In testa allo scudo leggesi: Sapone speciale per bu-
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cato, mentre in basso ûgura l'iscrizione : Marca depositata.
Superiormente allo scudo leggesi: Pasquale Onetti; ed in-
feriormente: Milano.

Questo marchio sar's dal richiedente usato per contrad-

distinguere un sapone speciale per bucato, formante oggetto
di sua fabbricazione o commercio, applicandolo mediante
impressione sui pezzi di sapone, e como etichetta sulle
casse, involucri, imballaggi, ecc., nonchò usandolo nelle
carte di commercio.

3180 Ditta Legler Hefti & C.°, a Ponte 10 gennaio 1896 Etichetta o timbro consistente nelle parole: Madapolam Ri-
S. Pietro (Borgamo)- sorgimento, seguite dalle seguenti iscrizioni: Filatura e

Tessitura di Cotone - Candeggio e Tintoria, disposte ad

arco di cerchio. Più sotto : Leglen--Hefti & C.i - Ponte
S. Pietro.

Questo marchio sara dalla Ditta richiedente usato per con-
traddistinguere un tessuto di cotone denominato Madapolam
Risorgimento, formante oggetto di sua fabbricazione e com-
morcio, applicandolo, sotto forma di etichetta, sia stampato
in nero o a colori diversi, o in ricamo, alle pezze del tes-
suto, come pure sugli imballaggi di esse, nonchè riprodu-. .

cendolo sullo carte di commercio.

3185 Chiara Domenico, a Röma

i

. . . 25 id. 1 Faseetta da applicarsi alla base della bottiglia e nella quale
si legge : Liquore stomatico fortipcante composto di erbe I

più igieniche della Chartreuse e Benedictine, col fac simile
della firma D.co Chiara.

2° Sopra questa fascetta un'etichetta rotonda, nella quale ve-
desi la figura di un frate pellegrino e nel margine la scritta:
Liquore del Pellegrino - ßpecialità Domenico Chiara -
Roma.

3 Timbro di ceralacca colle parole: Pellegrino - D. Chiara.
4° Fascetta, attaccata al collo della bottiglia, ove leggesi:
Premiato con medaglia di P Classe - dal Circolo Eno-
ßlo Italiano.

5° Tappo della bottiglia, timbrato a fuoco, coll'iscrizione :
Liquore del Pellegrino.

6 Laminetta di piombo, che fa parte del timbro di cui al n. 3.

Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddi-
stinguere il liquore del Pellegrino di sua fabbricazione e

commercio, applicandolo nel modo descritto, sulle bottiglie
che lo contengono.

3200 Società Anonima per la fabbricaziono 14 febbraio 1896 Gherone o striscia ad angolo acuto, in campo a forma di ellisse,Calce, Cemento e Gesso, nello i cui assi stanno fra loro nel rapporto di quattro a tre.Scandianese, a Reggio Emilia· Detto gherone à bisecato dall'asse maggiore dell'ellisso e la
sua punta dista dall'estremità dell'asse maggiore di if,
della lunghezza dell'asse stesso. La larghezza della striscia
è */go dell'asso minore. Entro l'ollisse stanno scritte le pa-
role: Società -- Calce -- Scandiano.

Questo marchio sarà dalla richiedente Società Anonima
usato per contraddistinguere la calce, cemento e gesso di
sua fabbricazione, applicandolo mediante impressione sui
piombini che fermano la corda colla quale si chiudono i sac-
chi contenenti i detti prodotti,
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3187 Ditta Heinrich Franck Söhne, a Mi-
lano.

25 gennaio 1896 Etichetta quadrilatera stampata in rosso su fondo parzialmente
verde, sopra carta bianca, divisa in due parti quadrilatere.
Il rettangolo a sinistra porta ontro una cornico di arabe-

schi, stampate in rosso su fondo verdo, alcune Avvertenze

ai compratori. Il rettangolo a destra porta ai quattro an-

goli dei cerchietti a fondo bianco racchiudenti ciascheduno
il disegno in stampa rossa di un'aquila portante sul corpo
una tazza di caff3 con sotto le parole: Marca registrata.
Nella parte superiore di questo rettangolo, in stampa rossa
su fondo vorde, leggesi: Caffe Cicoria; nella parte media,
su fondo bianco con lettero in rosso, le parole: Heinr.
Franch Söhne - Milano. Infine leggesi : Marca Aquila
depositata.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per con-

traddistinguere i surrogati di cafl% di sua fabbricazione e

commercio, applicandolo sopra i pacchetti contenenti i detti
prodotti, nonchè sulle carte di commercio.

3195 Ditta E. d'Emarose, a Bairo Cana-
veso (Torino).

I
i

7 febbraio 1896 Due etichette rettangolari di cui la minore porta scritto su

due linee le parole : Amaro Bairo - Liquore igienico della
distilleria in Bairo - E. d'Amarese ; nella maggiore a co-
lori diversi, sono scritte a caratteri di fantasia le seguenti
diciture : Distilleria a vapore - Fabbrica di liquori - E.

d'Amarese - Specialitd - Amaro - Bairo - in Bairo

Canavese circondate da frogi fantastici. Nel fondo di que-
sta etichetta vedesi uno scudo con croce bianea, sormon-

tato da corona, due faccie di medaglie, un circolo con

stella o le parole Excelsior --. Marca di fabbrica, e infine
un nastro svolazzante a tre pieghe, portante le parole: Sta-
bil.° premiato con - Med.a d'Oro - all'Esp. Torino 1884.

Questo marchio sara dalla Ditta richiedente adoperato
pe'r contraddistinguere l'Amaro Bairo di sua fabbricazione

e commercio, applicandolo sopra bottiglie, damigiane, fusti,
imballaggi, ecc., contenenti il detto p:•odotto.

3197 Societh Majert d: Ebers, Gesellschaft 11 id.
mit boschränkter Haftung, a Grü-
nau presso Berlino (Germania).

» La parola Guajacetin, in qualsiasi carattere, forma o dimen-

810111.

Questo marchio, giå legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguere un prodotto me-

dicinale di sua fabbricazione, applicandolo in qualsiasi modo
sui recipienti, imballaggi e stampati relativi al prodotto
suddetto, sarà da essa adoperato allo stesso modo e per lo

stesso scopo in Italia, ovo intende far commercio del pro-
dotto suindicato.

3198 Ditta Fabbriche Italiane di Filati 15 id.
Cucirini, a Lucca e Milano.

I

I

» 1° Striscia di carta bianca lucida, listata in turchino, con la leg-
gonda: Cotone economico, seguo un numero, quindi un
ancora e dopo 100 yards oppuro 50 yards, a seconda della

misura del fiIo.
2° Etichetta rettangolare litografata, a fondo bianco e parole

.

e filetti turchini. L'etichetta à listata da un rettangolo nel

quale si alterna un numero ed un ancora colle iniziali C. N.

Al centro di essa etichetta vi à un'ancora con ai lati le

iniziali C. N. Sopra, la leggenda: Cotone da cucire eco-

nomico, al disotto : Fabbriche Italiane di Filati Cucirini
- Milano-Lucca, od ai lati 1000 yards - 20 gomitoli -
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da 50 po1s - oppure 2000 yards --- 20 gomitoli - da

R)0 yard: a seconda della misura del filo contenuto noi go-
mitoli.

Questo marehlo sarà dalla Ditta richiedento usato per con-

troldistinwooro una data quallta di cotone di sua fabbrica-
ziano o commereto, applicandolo opportunamente sui gomitoli
di esso e sulle scatolo che 10 contongono.

3201 El:wische Zinkworko-Gesollsehaft 15 ao 1830 Triangolo isoscolo cogli angoli intorsecati da un'asta la quale
mit beschrlinktellaftan

,
a Du s- si dirama in tre, alle estremith, ed avente in cima di ognuna

burg (Germania) di queste too punto una lancia. Sotto il lato che costituisce
la base del triangolo vi sono lo lottore D ed II e sul lato

a sinistra di chi guarda sta la lettera E; su quello di de-

stra, la lottera X.

Questo marchio, già legalmento usato dalla Ditta richie-
dente in Germania, per contraddistinguero dello placche di
zinco fuso e delle mattonelle di mineralodiferro,dipropria
fabbricaziona, appheandolo sui detti prodotti e loro imbal-

l Ig ,
sur da essa usato allo stesso modo o por lo stesso

scopo in Italia, ovo intendo far commercio dei suoi prodotti.

3201 Ditta ill am Walker & Sons. a Wal- El
.

» Una corona, imme.llatamente sotto alla quale o uno scudo piano
korvillo (Canada). ranchiu lento lo parolo: Trade Mark, colla lettera W nel

inezzo, in qualsiasi colore, forma o grandozza.

Questo marchio, già legalmonto usato dalla Ditta richie-

dente nol Canada, per contraddistinguero i prodotti di pro-
pria faW ricazione como Whishy, ecc., applicandolo mediante
impre sione o stampa in qualsiasi modo, tanto como eti-

chene. quanio sugli imballaggi, recipienti, ecc., nonchò

us tu ish nelle carte di commercio, sara da essa usato allo

stem, mo3o op se 10 stesso scopo in Italia, ove intende
fr conunordo dei prodotti suaceonnati.

tuva.
1W, lucisiono rappresaniata dalla figura dello scudo di Mantova

sormontato da una corona turrita o da un nastro rottilineo
oritz intale col motto: Manttea me genuit. Un secondo na-

sua circola-o enutorna lo scudo o porta la scritta: Indre-
st PeRiceeria -- Fio:i, Poen & Pagliesi. Alla base d llo

po moto li un bottone o ttaccata una fanasaco-

netano la si:E do!!a Intta composta delle iniziali

F. C. P. intrece ate. Al disopra della targa s'intrecciano,
lenti da un nas o, due rami che salgono ai lati dello

seu9: quella a uiera di palma e quello a destra di roso

Queso marchio Torrà dalla Ditta richiedento usato por
contraldistinguera le polli, i manicotti, pollicele ed altri
prodotti di propria fabbricazione o commercio, applicandolo
mellanto impressione sugli stessi prodotti.

Tal Dina 3fartini si a Todoo. .
11 0 1" Etichetta rMiancolare con Decia in oro, eho racchiule il

e le parolo : Deca o con 10 medaglie. Nella parta
otrala da dise o, vedend ai lati le fignee rappresontanti
co:, a Ean :o secan da due medaelio. Nel basso
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dello stesso disegno, vedesi una vignetta rappresentante gli
edifici dello Stabilimento di Pessione, seguita da una fascia
con iscrizioni. Nella parte interna del disegno leggesi: Vino
Vermouth - Confezionato per esportaziðne -- della Casa
Martini e Rossi - Successori--Martini, Sola & C. - Pre-
miati con la - Gran medaglia d'oro - Torino.

2° Etichetta litografata a fondo verde con disegni di stemmi
e medaglie, e colle parole autografate : A guarentigia del
nostro prodotto - Martini & Rossi.

3° Foglietto di stagnola.
4° Altro foglietto di stagnola di dimensioni più piccole.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiodonto usato por
contraddistinguere il Vermouth di sua fabbricazione e com-

mercio, applicando in modo opportuno le etichette e le sta-

gnole, sulle bottiglie contenenti il prodotto.

32Ò3 : Candão Don Angelo, a Mostrino (Pa- 12 febbraio 1806 La figura di una farfalla collo ali spiegate, a ciascun lato
' dova)• della quale è rappresentato un bruco. Il gruppo a sormon-

tato da un monogramma composto delle iniziali A. C. in-

trecciate, e circondato da una ellissi interrotta dal mono-

gramma, nella quale si legge in basso : Soljîna insetticida;
a sinistra: Rizzo V. Rappresentante Candeo ; a dóstra: Me-
strino (Padova).
Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddi-

stinguore la Solfina insetticida di sua preparazione, appli-
candolo in qualsiasi modo sui sacchi contenenti il detto

prodotto, nonchð usandolo nelle carto di commercio.

3205 Ditta Hiram Walker & Sons Limi- 15 id. » Le parole: Canadian Club, in qualsiasi forma, coloro;o dimon-
ted, a Walkerville (Canadà). stone.

Questo marchio, giå logalmente usato dalla Ditta richie-
dento nel Canadå, per contraddistinguere il Whisky del suo
commercio, applicandolo in qualsiasi modo tanto sui reci-
pionti ed imballaggi che contengono il detto prodotto, quanto
usandolo nello carte di commercio, sarà da essa usato allo
stesso modo e per lo stesso scopo in Italia, ove intendo
far commercio del prodotto suaccennato.

3206 La Ulmer Reisstärkefabrik,Heinrich 23 id.
Keeli, .a Ulm sul Danubio ed a

.

Illertisson (Germania).

» Le parole : Amido doppio, in qualsiasi forma, colore e diman-
stone.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Germania, per contraddistinguere i prodotti di sua
fabbricazione consistenti in amido di ogni specie, amido dog-
pio, amido a lueido e preparati di amido, applicandolo sui
recipienti, imballaggi, ecc., contenenti i detti prodotti,
nonchè usandolo nelle carte di commercio, sarå da essa

usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in Italia, ove
intende far commercio dei suoi prodotti.

3207 Ditta Luigi Fino & Compagnia, a 22 id. » Impronta circolare dolimitata da due filetti di cui l'interno
Torino• sottile e l'esterno più marcato. Quest'impronta è divisa in

due regioni da una linea chiusa non perfettamente circolare.
Nella regione superiore sta scritto a grandi caratteri la
parola: Zoogomma, ed inferiormente: Torino - L. Fino
e C. - Milano, separate da due stolle. La regione centrale
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à occupata in gran parte da due triangoli equilateri i cui
vertici si compenetrano, aventi ai lati le iniziali L. F. ed
in basso le parole : Marca deposiiata.
Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per

contraddistinguere un prodotto di sua fabbricazione deno-
minato Zoogomma, da servire por tintorie d'ogni genere,
sote, cotoni, lini, ece., applicandolo sopra casse, involueri
ed imballaggi contenenti il detto prodotto sia in polvere
che in iscagliole.

i

3208 La Nubian Manufacturing Company, 10 febbraio 1896 Etiehetta di forma rettangolaro contenente quattra scomparti-
a Parigi, Londra o Milano· monti rettangolari een contorno a riseghe triangolari, due

I

dei quali scompartimenti sono più grandi e due più piccoli.
Nello scompartimento principale leggesi: Crème - anglaise
-- Oxford Cream - Pour entretenir et remettre a neuf
les -- Chaussures - et tous articles - En cuir verni et

en cuir fauve - Nubian Manufacturing C. - London -
Paris - Milano 22 - Via Felice Casati 22. Nell' altro
scompartimento principale leggesi una leggenda indicante
il modo di usare il prodotto. I due scompartimenti minori
sono occupati dalle parole : Oxford Cream.

Questo marchio sarà dalla Compagnia richiedente usato per .

contraddistinguere un prodotto per la conservazione e la
palitura delle calzature e degli articoli in cuoio denominato
Oxford Cream formante oggetto di sua fabbricaziono e com-

mercio, applicandolo, a prescindere dal colore e dimonsioni
sulle boccotte ed imballaggi contenenti il detto prodotto,
nonchð usandolo nelle earte di commercio.

| 3212 Ditta Heinrich Kissing, a Meuden 15 id. Figura di una torre merlata munita di due sporgenze laterali,
(Germania). sulle quali si elevano due costruzioni in forma di garitte,

e sormontata da una croce raggiata, compresa entro un cir-
colo con contorno a doppia filettatura. Nell'interno del cir-
colo leggesi : Marca di fabbrica.
Questo marchio, già logalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, por contraddistinguere gli articoli di
devozione, formanti oggetto di sua fabbricazione e commer-

cio, applicandolo mediante impressione, rilievo o sotto form
di etichette sugli articoli stessi, nonchè usandolo nelle
carte di commercio, sarà da essa Ditta usato allo stesso
scopo e nello stosso modo in Italia, ovo intende far com-
mercio dei dotti prodotti.

3214 Ditta ing. C. Carloni, a Milano . . 18 id.

I

» Corpo di caldaia-vapore di forma cilindrica e limitata alle due
ostremità da due calotte convesse all'esterna, di cui la de-
stra porta sul mezzo un passo d'uomo chiuso da coperchio,
tenuto da cavalletto, dal quale corpo di caldaia spiccano i
giunti delle lamlere e le chiodature dei duo fondi e queÍla
del giunto longitudinale, inferiormente al quale leggesi la
parola : Manganesite, mentre sulla sua parte superiore tro-
vasi la scritta: Il più sicuro - il più comodo - il più
economico - il più resistente dei mezzi por guarnizioni di
vapore, acqua e ga:. All'estremità superiore sinistra Ve--
donsi due attacchi di tubi che formano le gambe di una M
dalla quale partono altri due tubi congiunti alle Jero estec-
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mith, formanti uno spazio nel quale ð scritto : anganevite.
Nella parte centrale sotto alla caldaia, trovasi la sigla com-

posta delle iniziali C. C. G. M., intrecciate fiancheggiata
dalle parole : Marca di fabbrica registrata - in tWti gli
stati industriali - Ing. C. Carloni - Milano - proprie-.
tario - produttore.
Questo marchio sarà dal richiedente usato per coritraddi-

stinguere un mastice speciale per giunti dei recipienti e
delle tuberie di vapore, acqua e gaz, formante oggetto di
sua fabbricazione e commercio, applicandolo sui recipienti,
scatole, imballaggi, ecc., contenenti il detto prodotto ed

usandolo nelle carte di commercio.

3215 La K. k. landos priv. Milly-Kerzen, 29 febbraio 1896
Seifen und Glycerin-Fabrik von

F. A. Sarg's Sohn & C.ie, a Vienna
(Austria).

Impronta di sei figure goometriche verticalmente sovrapposto,
tratteggiate, sormontate dalla parola: Registered. Delle sei
figure la superiore è un segmento di circolo; la seconda,
quarta e quinta sono rettangoli, colla maggior lunghezza in
senso orizzontale, eguale alla base del segmento. La terza

è un rettangolo assai più breve degli altri; l'ultima è un

rottangolo più lungo degli altri.

Questomarchio,gia legalmente usato dalla Ditta richiedonte
in Austria, por contraddistinguere cera minerale, ceresina,
ozokerite ed i differenti prodotti fabbricati da essa, con

queste materie, imprimendolo sulle stesse merci, ed adope-
randolo come etichetta sui loro involucri ed imballaggi,
sara da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in

Italia, ove intende far commercio dei detti prodotti.

Roma, addi 6 aprile 1896. Il Direttore Capo della Divisione P: G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 17 corrente in Travo, provincia di Piacenza, à stato
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 20 aprile 1896.

CONCORSI

IL MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visti il R. decreto 9 settembre 1873 n. 1556, e la legge 15

giugno 1893 n. 294 :

Decreta:

Art. 1.

(perto il concorso,""per esami, a quattro posti di Vice-Segro-
tario di 2* classe nelP Amministrazione Centrale dei Lavori Pub-

blici, con l'annuo stipondio di L. 2000.

Gli osami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno
1° giugno p. v.

Art. 2.

Chiunque jatenda sottoporsi alla prova degli esami deve, non
più tardi dÂ 10 maggio p. v., presentare al Segretariato geno-
rale del Ministero dei Lavori Pubblici la domanda in carta da

bollo da L. 1 coi seguenti documenti, in forma autentica e debi-

tamente legalizzati:
a) certificato del Sindaco del Comune d'origine, o atto di

notorieta, comprovante che il concorrente à cittadino italiano;
b) atto di nascita da cui risulti che ha compiuto 20 anni

di eta o non oltrepassato il 30° al 10 maggio p. v.
Per gli impiegati straordinari in sorvizio del Ministero dei

Lavori Pubblici da piû di tre anni, il limite di età per essere
ammessi al concorso rimane fissato a 45 anni, giusta l'articolo 51
della suaccennata legge;

c) certificato di moralità rilasciato dal Sindato del Comune
di attuale residenza;

d) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile o

penale del luogo di nascita ;
e) la prova di avor adempiuto agli obblighi dolla leva ;
f) il diploma di laurea in giurisprudenza o in mate-

matica;
g) il certificato degli studi universitari compiuti o dei

punti ottenuti nei relativi esami ;
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h) e finalmente tutti quei documenti che possono attestare
eventualmente sarvizi militari e civili, studi speciali el altri tl-
toli di merito.

I documenti di cui alle lettere a) b) c) d), dovranno essero stesi

su carta bollata da L. 0,50 e quelli di cui alle lettere c) e d)
dovranno inoltro essere di data non anteriore di duo mesi al

giorno 10 maggio p. v.

Nella domania dovrà essere altresi indicato il domicillo oletto

dal concorrente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.
Art. 3.

Spirato il termine per la presentazione delle domando, il Mi-
nistero fara pervenire ai concorronti, la cui lomanda sia stata

riconosciuta regolare, l'invito a presentarsi agli esanti.
Art. 4.

Per gli esami sono assognati tro giorni, due per le prove scritto,
uno por la orale.
la ciascun giorno delle prove scritte saranno svolti due temi

entro otto ore.

L'esame orale durera un'ora por ciascun candidato.
Art. 5.

Le materie sulle quali si svolgeranno gli esami sono le se-

guenti:
Esami scritti,

a) Diritto Amministrativo. - Materie o partizione della

scienza amminist:ativa. - Ordinunento amministrativo, giudi-
ziario e militare dello Stato;

b) Diritto privato. - Principii teoriel di diritto sulla

proprietà o sul contratti. - Codice Civile (Libri IT e III). -
Collice di Commercio o Codice di Marina moecantilo ;

c) Economia politica. - Valore.- Rendita. - Lavo 0. -

Salari. -- Libertà di commercio. - Imposte ;
d) Traduzione in una lingua straniera a scelta dell'esa-

minato.

Oltre quelli sopra indicati, sono argomenti degli:
Esami orali

e) Storia d'Italia dopo il secolo XII o specialmente la for-
mazione, l'importanza e le vicende degli Stati in cui andava
divisa; le diverso influenze delle nazioni straniere sull'Italia,
10 cause del suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo

a tutto il secolo XVI e quello del successivo suo decadirnento;

f) Diritto costituzionale, diritto pubblico e privato inter-
nazionale ;

g) Leggi e rogolarnanti sulle materie che sono nell'attri-

buzione del Ministoro dei Lavori Pubblici. --- Contabilità ed am-

ministrazione del patrimonio dello Stato;

h) Statistica. - Del modo di raccogliere, ordinare e valu-

tare i dati statistici dei servizi pubblici, del movimonto commer-
ciale interno ed internazionale del prodotti agricoli el indu-
striali.

Roma, addi 9 aprile 189ô.
Il Ministro

C. PERAZZI.

PARTE NON UFFICALE

DI.A.RIO ESTERO

Come fu annunziato per telegrafo, il Governo inglese ha

deciso di inviaro nell'Africa Australe delle truppe per surro-

gare nelle guarnigioni del Capo e del Natal, quelle che sono

state inviate nel paese dei Matabele.

Il ministro delle colonie, sig. I. Chamberlain, interpellato
in proposito da E. Ashmead Bartlett e da Labouchère, ha

fatto alla Camera dei Comuni le seguenti dichiarazioni:
<< Il Governo della Regina, disse egli, ha deciso di surro-

gare nel Sud dell'Africa le truppe inviate nell'interno per
sopprimere le turbolenze del Matabeleland. In conseguenza, un
battaglione di linea, il i° battaglione del reggimento di
Middlesex e un corpo di cavalleria saranno inviati al più
presto possibile nell'Africa del Sud.
« Questo invio di truppe coincide colla deliberazione del

Governo, di aumentare la guarnigione del Capo in modo per-
manente, aumento che è stato vivamente raccomandato dalle
autorità militari, le quali giudicano insufficiente la difesa del-
l'arsenale e del deposito di carbone.
« Ma, allo scopo di prevenire ogni malinteso, il Governo

si affretta ad aggiungere che, salvo casi di ostrema gravità,
le truppe imperiali gli sembrano molto meno in grado di re-
primere un'insurrezione indigena, che non lo sono le forzo
locali. E questa l'opinione delle autorità più campetenti nel
Sud africano ed in Inghilterra.
« Armi e munizioni ve ne sono in abbondanza, ma è dif-

fleile di procurarsi dei cavalli o di trasportare gli approvvi-
gionamenti.
« Il governo è disposto, d'altronde, di autorizzare il reclu

tamento di truppe coloniali supplementari se le autorità co-
loniali ne fanno domanda.
« Le speso saranno sopportate, senza dubbio, dalla Charte-

red Company del Sud africano.
« Essendo stato prese queste decisioni, il governo ne ha

fatto informare il Presidente del Transwaal dandogli l'assi-
curazione che l'invio di truppe al Capo ed al Natal, non im-

plicano nessun cambiamento nella politica amichevole che il

governo imperiale si sforza ardentemente di seguire verso il
Transwaal. Il ministro delle colonie ha fatto fare questa co-

municazione al Presidente Krüger perchè sa che degli sforzi
potrebbero esser fatti per dare una malevola interpretazione
agli intendimenti del governo inglese da coloro che deside-
rano d'impedire la conclusione di un accordo durevole e sod,

disfacente, quale lo sperano i due governi. »
Quanto all'insurrezione del Matabele non si hanno notizie

importanti o sicuro. Dei negozianti di Londra ricevono dal
Matabeleland degl'importanti tolegrammi che ossi comunicano
ai giornali, ma questi vengono smentiti dall'alto Commis-
sario dell'Africa australe, sir H. Robinson, e sir Chamberlain
non ne tiene alcun conto. Quest'ultimo sostiene che le strado
del Beschuanaland, per dove passano i rinforzi, sono assolu-
tamente sicure, che i Capi vi sono animati da sentimenti pa-
cifici e che dai monti Matoppo, dove si e concentrata l'insur-
rezione, duo mila Matabele hanno inviato degli emissari chie-
dendo la protezione dei bianchi e facendo atto di sottomis-
$1000.

Il Times riceve da un suo corrispondente d'occasione, no-
tizia di uno scambio di Note tra il Governo egiziano e la
Sublime Porta, relativamente alla spedizione di Dongola.
Su domanda intorno allo scopo di quella spedizione, il Go-

verno egiziano avrebbe risposto che si tratta semplicemente
di riconquista di territorio egiziano, o che non vi è quindi
violazione del firmano.
Una seconda Nota della Porta poneva in rilievo che nel-

l'impresa si tratta di una guerra di mussulmani contro mus-
sulmani e che per cio si doveva chiedere l'autorizzazione del
Sultano nella sua qualità di Califfo. A cio il Governo egi-
ziano rispose che non si tratta di una guerra tra due eser-
citi mussulmani, ma una guerra tra credenti mussulmani ed
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eretici, peroechè i dervisci combattono in favore di un falso

profeta.
La Porta se ne sarebbe dichiarata soddisfatta.

Secondo un telegramma dal Cairo all'Evening Standard,
il colonnello Lloyd, dopo lo scontro del 13 aprile presso
Saakim, ha riunito le guarnigioni di Takar e Suakim ed ha

operato un movimento in avanti. Quanto ai darvisci, gli a-
rabi riferiscono che Osman Digma si ritira su Adarama. Lo

cheik Omar Tita, che comanda gli arabi fedeli, avrebbe rioc-
cupato il distretto di Agaba.
L'Evening Standard assicura, per cib che riguarda l'invio

di truppe inglesi in Egitto, che sono stati dati gli ordini
perche due reggimenti della brigata delle guardie e tro reg-
gimenti di linea siano tenuti pronti per partire nel mese di

luglio.
Secondo un telegramma dal Cairo 10 aprile, all' Agenzia

IIavas, il Kedive il quale si proponeva di fare, durante l'e-
state, un viagggio in Europa, ha deciso di rimanere in

Egitto. Esso partirà il 2 maggio per Alessandria e vi sog-
giornerà durante l'estate.

Si scrive per telegraf'o da Madrid 10 aprile, al Temps, che
il discorso della Corona, che sarà letto l'il maggio alle

Cortes, dichiarerà che il Governo spagnuolo è soddisfatto

dell'atteggiamento del Governo americano nella questione di
Cuba, e épiegherà quali sono lo riforme che si applicheranno
alle colonie. Si accorderà certamento un grande decentra-

monto amministrativo, ma non l'autonomia politica no la re-

visione delle tariffe.

Il Governo fa dire, per mezzo dei suoi organi, che l'epoca
in cuí le riforme saranno applicate non è ancora fissata e

che, in ogni caso, la nuova politica coloniale non è dovuta

ai suggerímenti del Governo americano.

NO'1'I2:IE V.A.RIE

ITALIA

Il Natale di Roma. -- Iticorrondo oggi, socondo i più
accreditati storici, il duemila seleento trentaduesimo anno dalla
fondazione di Roma, dagli edifici municipali sventola la bandiera
civica unita alla nazionale ; la campana del Campidoglio ha suo-
nato a distesa fin dal mattino, gli uffici e le scuole municipali
fanno festa ed i corpi armati del Comune vestono la grando uni-

forme.

Questa sera la via Ara-Coeli e lo scalone del Campidoglio sa-
ranno illuminati, ed il Municipio off're nello sale dei Musei Ca-

pitolini un ricevimento ai membri del Congresso giornalistico,
inauguratosi stamane, ed allo principali autorita.

Secondo congresso giornalistico italiano - Stamane,
nel gran salone dell'Associazione della stampa, è stato inaugu-
rate il 2° Congresso dei giornalisti italiani. Il discorso ,inaugu-
rale & stato fatto dal Presidente dell'Associazione on. Bonfadini.

11 saluto del Governo è stato dato ai congressisti da S. E. l'on.
Gianturco, Ministro doll'Istruzione, o quello del Municipio dal

Sindaco Principe Ruspoli.
Iadi i congrassisti hanno proceduto all'elezione dell'uñielo di

presilonza cho è risultato così composto:
Presidente, on, Bonfadini -- Vice presidenti, on. Luzzatto At-

tilio, comm. Torelli, cav. Lloy, signor Chiesi - Segretario, Rai-
mondi - Segretari delle sezioni i signori Santalona, Arlizzoni,
Bolognesi, Quadrio, Oddone, F. Crispolti, Cortini o Manzi.
I congressisti ascendono ad oltre 150 e sono rappresentati tutti

i principali g ornali italiani.
Oggi ò incominciata la discussione del tomi.

All'Associazione della Stampa. - Iori sera lo splendido
salo dell'Associazione, sfolgoranti di luce elettrica e riccamente

addobbate di plante e fiori, erano pione di soci che offrirono una

Liechierata al congressisti. Si face dolla buona musica, o soci e

congressisti s'intrattennero a conversare amichevolmente fino alla

mezzanotte.

Dal Comitato esecutivo del Congresso si fecoro le presenta-
zioni e la dispensa delle tassere.

Elezione politica. - L'Agencia Stefaniha da Catanzaro,20:
Collegio di Kicastro. - Risultato definitivo di tutte le 15 so-

zioni. Inscritti 3154. -- Votanti 2543. Il marcheso Carlo D'Ippo-
lito ebbo voti 1398, o l'avv. Gregorio Serrao ne obbe 1003. Voti
nulli o dispersi 52.

In onore dei prodi. - Ieri, a Lisbona, obbe luogo una so-

lenne commemoraziono degli Italiani caduti in Africa.
Vi hanno assistito S. M. la Regina Maria Pia; S. M. il Re vi

si fece rappresentare da un aiutante di campo.
V'intervenue puro il Ministro degli affari esteri, De Soveral.

Marina mercantile. - Ieri i piroscafi Sempione, Bomnida
o 31anilla, della N. G. Ï., partirono il primo ed il terzo da Rio-

Janeiro e da Montevideo dirotti a Genova, il secondo da Porto-

Said per Massaua. Il pleoscafo Montevideo, della linea La Ve-

loce, giunse a Montevideo o da questo porto parti per Genova il
piroseafo Nord-America, della stossa Società. Il vaporo Werra,
della N. L., lasciò New-York dirotto a Genova.

Esposizione Nazionale di Torino. --- Ci scrivono da To-
rino in data 15 corrente :

< Come era nel voti della grando maggioranza dolla popola-
zione, il Comitato Generalo dell'Esposiziono Generalo Italiana in
Torino pel 1838 --- adunato sotto la prosi lenza di S. A. R. il
Duca d'Aosta -- deliberb alla quasi unanimità che la Mostra
stessa debba aver laoga nol magnifleo parco del Valentino, dovo
già si tonno l'Esposizione del 1881.
Risolta così felicemente la questione dell'ubicazione, la citta-

dinanza torinese offra con rinnovollato slancio il suo obolo alla
sottoseeizione delle azioni, occitata anche dal fatto che il Muni-
cipio Voth un concorso fisso di mozzo milione, che sarà notevol-
mento aumentato poi colla citra che in più di quosta somma

sarà data dall'aumento del dazi nogli anni 1807 e 1898.

Ogni giorno pervengono al Comitato promotore partecipazioni
di ragguardovoli contributi votati da altre città e provincie d'Ïta-
lia, nel nobile intento di concorrere alla miglior riuscita della
commemorazione cinquantonnaria dell'olargizione dello Statuto.
Il Comitato Esecutivo dell' Esposizione ha già stabilito di ri-

partire la Mostra nello seguenti dieci grandi divisioni, alla cui
organizzazione pensano e provvederanno numerose Commissioni
speciali:

I. Delle Arl.
II. Arti Liberali.
III. Previdenza ed assistouza pubblica. - Iglene.
IV. Industrie Estrattive e Chimiche.
V. Industria Meccanica e Galleria del lavoro.
VI. Elettricità (Internazionale).
VII. Industrie Manifatturiere.
VIII. Agricoltura, Zootecnica, prodotti Alimentari.
IX. Lavoro degli Italiani all'estero. Colonie Italiano.
X. Sport.

Le Commissioni che dovranno attendere all'organizzazione ed
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all'ordinamento di queste divisioni son già quasi tutto nominate

e comprendono forse un migliaio e mozzo di persone, scelte fra
le più competenti ed autorevoli in ogni matoria, in ogni genere
d'arte, di studio, di produzione.
Si darà un larghissimo sviluppo alla intoressante sezione in

cui ci si presenterà il lavoro delle colonie italiane e deeli ita-
liani all'estero. I Ministeri degli Esteri o d'Agricoltura e Com-

mercio hanno promesso tutto il loro concorso per la riuscita ed
il successo di questa parte della Mostra. Il Ministero d'Agricol-
tura o Commercio ha concessa all'Esposizione intiera il suo alto

patronato.
La divisione dell Elettrieltà sarà internazionalo o p:esentera

un interesse massimo. Si sa gia, ad esempio, che varie Case

straniero faranno imponenti impianti elettrici, spondonlo alcuno

centinaia di migliaia di lire.
Ma il Comitato Esecutivo dell'Esposizione sa benissimo quanta

importanza abbia la parte circenses nel buon esito d'una Espo-
sizione. Perciò esso studia tutto un piano di foste o divertimenti,
in cui avranno gran posto le rievocazioni dell'epopea italiana.
Gli studenti già annunciarono il loro intenlimento di rievocaro
i festeggiamenti delle Olimpiadi.
Torino sarà nel 1898 sede di concorsi e gare internazionali di

tiro a segno, ginnastica, scherma, nautica
,

müSLCß 8 Ogül
genere di sport, e già si parla d'una riunione di soulatimilitari,
d'un torneo di lawn-tennis, d'un gran mercata internazionale,
d'una assomblea mondiale degli amici della pae , oce., e:c. Fu-
rono già proposti un Congresso internazionale di studenti, un
Congrosso mondiale di chimica inlustriale o merceologia, un Con-

gresso di maestri e maestro, un Congressa cinogetico, ecc., ecc.
Il Comitato panserà in tempo ad ottonere granli riduzioni for-

roviarie o facilitazioni di soggiorno in Torino, la cui ospitalità,
larga e schietta, ð tradizionalo.

.Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - Ka bella pensatal ore 21.

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.
Manzoni - Labbandono, are 21.
Cinematografo (La fotografia animata). Via del Mortaro 17

dalle are 14 alle 22) Ingresso cent. 50.

Panorama Nazionale Le Lieure (via Mortaro, 17) - Ville
e curiosità Romane, ecc.

ESTERO

I giuochi olimpici -- Il giorno 15 ad Atene furono distri-
buiti i promi ai vincitori dei giuochi olimpici.
Il re incorono i vincitori, dichiarando qu:ndi chiusi i giuochi.
Nella gara doi tiri con revolvers fu vittorioso Frougoulis, ca-

pitano dell'esercito greco.
Nel tiro di carabina a distanza di 300 metri fa primo il greco

Orphanides.
Nello corso in bicicletta vinse il francese Massan tanto por la

percorrenta di due chilomatri come di dicel.

Al lawatonnis vinse l'irlandose Boland.

Immigrazione nell'Uruguay. (Da sa rapporto del conte
P. Antonelli, Reûio Ministro in Montecideo). - Duranto l'anno

1894, il movimento immigratorio nel porto in Montevidoo fu di

11,875 fodividui e l'omigratorio di 6010; restando percio a favore

dell'entrafa 5171 persono.
Dal 1891, por ragioni di economia, fu sospen il funzionamento

del commissariato generale di imn/grazione, o l'attuale Governo

si direbbe contrario all'immigrazione stessa, tanto poco se ne

preoccupa.

Apparo evidento che la soppressione del commissariato d'im-

migrazione fu la causa principale dolla diminuzione.
Si ha infatti che nel 1830 il totale d agli immigranti fu di

24,117, e l'anno soguente, appena soppresso l ufficio por 1immi-

grazione, la cifra dell'entrata diminui di più della meta, sean-

deado a 11,914; fu poi di 11,871 nel 1892 e di 7513 nel 1893.
La proporziono fra l'entrata e l'uscita fu la seguente: nel 1890

uscirono 10,825, restanlo a favore dell'entrata 4233 possone; nel

1811 uscirono 10,809, con un'eccedenza delle partonzo sugli ar-
rivi di 7805 individui. Nel 1832, con un'uscita di 8827, restarono
a favoro dell'entrata 3041. Nel 1893, con un'uscita di 6336, re-
so.rono a favore dell'ontrata 3207.
Anche in questa Repubblica la nostra emigrazione à quella

che da il più forte contingente; so 11,875 individui entrati nel
1894 gl'Italiani furono 4235, vengono poi gli Spagnuoli in nu-
mero di 2031 od i Brasiliani di 2303; ma fra questi sono com-

presi 1112 rivoluzionari, che entrarono nel territorio della Re-

pubblica Orientale col consenso del Governo brasiliano.
Il paese non à ancora preparato por una grande immigrazione;

la vita o cara o non vi sono grandi proprietari che cerchino di
aumentare 11 coltivazione dello loro terre per la enormo spesa
che dovrebbero affrontare con incerto risultato economico.
31algralo questo stato di cose l'aumento dellapopolazionepro-

grodisco. La media dell'aumento annuale fa:
Dal 1870 al 1881 di 24,283abitanti; dal 1895 al 1880 di21,855;

dal 1890 al 1805 di 18,474.
Si caleola che la superficie totale del territorio della Repab-

blica o di 183,020 km. quadrati e la popolazione di 776,314 in--
dividui, risultando una densità di popolazione <11 4,15 per km.
quadrato.

Reti telegrafiche europee. - 11 Journal Télegraphique di
Berna da lo sviluppo delle linee telegraflehe dei principali Stati
europei.
La lunghezza dolla linea telegraflea o rappresentata in

Austria da km. 30,370 Belgio da km. 6,300
Francia » 92,700 Germania > 127,240
Inghilterra » 59,100 Italia » 38,000
Olanda > 5,000 Svizzera > 7,200
Ungheria > 21,700
Tenuto conto della superficie di ciascun Stato, la lunghozza di

file per un chilometro quadrato di superficie à cosi rappresen-
tata:

Austria
.

. .
km. 0,343 Francia .

.
km. 0,578

Inghilterra . . > 1,120 Olanda . . .
» 0,600

Ungheria . . » 0,?01 Belgio . . .
> 1,069

Go,nania
. . * 0,860 Italia . .

. » 0,402
Svizzera

. .
» 0,485.

La produzione del carbon fossile e della lignite nella
Spagna. - Secondo dati statistici uf5eiali, la quantità di car-
bon fossilo prodotta dalla Spagna nel 1895 fu di tonnellate
1,774,560 e quella della lignite di tonnellate 45,000. Relativa-
mente al 1R94 si ebbe un aumento di tonnollate 115,286 nel car-
bon fossile e una diminuzione di tonnellate 3,460 nella lignite.
La maggior pro3uziono del carbon fossile fu data dalle Asturie,

che nel totale sopradetto entrano por 1,031,240 tonnellate. Se-
guono la provincia di Cordova con tonnellate 283,600; Valencia
con 142,070; Ciudad Real con 117,000; Siviglia con 107,500; Leon
con 50,000; Gerona con 42,000; Burgos e Logrogno console 250
tonnellate.
La maggior produzione della lignite si ebbe dalle isole Baleari

el e nella siatistica uffleiale figurano per 20,000 toanollate, e Bar,
c<llona che vi sta por 9,000. Vengono poi Guipuscoa con 4.,000,
Lorida e Santan3er, di cui non si ha fluora la cifra di produzio-
n

, e finalmente altre vario provincio, cho insieme diedero ap-
pena 1000 tonnellate.

Par vedere attraverso l'acciaio. - Il chimico A. G. Da-
s, 11 Markorsburg, ha fatto una scoperta che, secondo lui, &

destinata al eclissare i misteriosi raggi r, per mezzo dei quali
si puo fotograftre l'invisibile.
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Mediante la medesima si rendono trasparonti i corpi più opa-
chi e l'occhio può vedere attravorso l'acciaio come fosse una la-
stra di vetro.
Il Davis non si serva della elettricità, nè di luce artificiale di

sorta, ma semplicemente di certi olementi chimici, che pone fra
l'occhio ed iÍ corpo opaco, il quale diventa trasparento como per
incanto o permette la vista di un oggetto che sia dietro al me-
dosimo.
Lo scopritore della meravigliosa combinazione chimica non

vuole spiogaro per ora il fenomenö; dice però che l'ha trovata
accidentalmento un giorno mettendo una lima fra due bottiglie
piene di certe soluzioni, ed osservando che la parte fra i duo re-

cipienti era visibile, mentre lo estremita rimanevano opache.
La sola spiegazione che si possa dare adesso à che il corpo

opaco sia reso traspai·ente dall'accumulazione dei raggi invisibili
e dalla loro conversione in radiazione visibile, precisamente come
i raggi ultra-violetti dello spettro solare, ordinariamente invi-

sibili, sono resi visibili riflettendoli con una certa soluzione
chimica.

Un'esposizione di cucina - La principessa Luisa d'Inghil-
terra, marchosa di Lorne, ha accettato di inaugurare solenne-
monto la nona esposizione di cucina e di cibi, che sarà tenuta a

Londra alla fine del corrente mese e che durerà una settimana
circa.

I giornali inglesi, dopo di aver dato tale notizia, aggiungono
che tutto fa prevedere che la mostra riuscirà ogregiamente, e
che sono giå pervenute moltissima domande di espositori per ot-
tenere una concessione di spazio nei locali ad essa adibiti.

TELEG'rEAMMI

AGENZIA STEFANI)
PIETROBURGO, 20. - II distaccamento della Croce Rossa

russa, destinato all'Abissinia, ha ricevuto l'ordino di dirigersi
a Ras Gibuti.

Il distaccamento dolla Croce Rossa russa dostinato a Massaua

ritorna in Russia con tutto il personale, le suore di carità, al-

cuni medici ed il colonnello Maximoff.

PARIGI, 20. - Lo stato di salute di Léon Say è gravis-
simo.

WADY-HALFA, 20. - I Dervisel si concentrarono a Suadra.

BULUWAYO, 20. - 15,000 Afatabele circondano la città al-

l'Est od al Nord.

Nella via di circonvallazione della città è stata posta dolla di-

namite, che potrà farsi osplodoro mediante un filo elottrico, so

i Matabele riuscissero a penetrare nella città.

ROMA, 20. - Con Motu-Proprio, in data 19 marzo scorso, ed

oggi pubblicato, il Papa provvede a regolare i rispettivi rap-
parti tra i Delegati apostolici ed i Patriarchi in Oriente.

Aflinchè la loro azione proceda di comune accordo per gl' in-

taressi religiosi in Oriente, il Motu-Proprio dispone che i Pa-

triarchi tengano, due volte l'anno, apposito riunioni coi Delegati
apostolici.
Tre punti specialmente sono segnalati nel documento pontificio

alla loro comune sollecitudino, ossia, il buon ardamento dei So-

minarî ed i mezzi di sostenere ed aumentaro le scuole pubbliche
o la propaganda delle dottrine cattoliche, medianto pubblicazioni

periodiche.

Infine il Motu-Proprio raccomanda ai Delegati apostolici di
provvedere affinchè l'opera dei Superiori delle Missioni - proceda
con piena concordia e soggezione verso di essi o perché siano

integralmente osservato le disposizioni giå date dalla Costituzione
apostolica Orientalium dignitas del 1894.

LONDRA, 20. Un.dispaccio del Lloyd da Greenock 20, annunzia
che vi fu ieri una collisione presso il Faro Hish, fra il vapore
Marsden e la barca Firth Of Solway, partita il 16 corrente per
Dunedin (Nuova Zelanda).
La barca colo a fondo.

Vi sono quindici annegati.
BERLINO, 20. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nunzia cho il Cancelliere, principe di Hohenlohe, é costretto, in
seguito a raffreddore, a rimanere in camera.

BERLINO, 20. Reichstag. - Bachom, del Centro, svolge un'in-
tarpellanza circa i duelli.

I Egli parla in senso reeisamente contrario ai duolli, . tanto tra

borghesi, quanto tra militari. Domanda quindi cho il Govorno
prenda misure energlehe e rispondenti alle esigenze della mo-
rale cristiana.

11 Ministro dell'interno, do Boetticher, rispondendo, fra inter-
ruzioni e rumori della Sinistra, dichiara essere impossibile, pur
deplorandolo, di preveniro praticamente i duelli. Dichiara inoltro
che il Cancelliere dell'Impero si preoccupa, in base a serie con-

siderazioni, di assicurare più efficacemento il rispetto delle loggi
sul duello in tutte le classi. Conchiudo che il risultato di tali

studi verrà comunicato al Reichstag.
BERLINO, 20. - Reichstag. - (Continuazione). - Rickert

progressista, Schall conservatore e Bebel socialista, si associano
alle dichiarazioni fatto da Bachem, del Centro, sulla questione
del duello.

Babel dice che il duello non ò altro che una rissa; ma che,
se esso ð seguito da morte, diventa un voro omicidio.

VIENNA, 20. - Camera dei Deputati. - S'intraprende la di-
seussione del progetto di logge sulla riforma olettoralo Slavik o

Brzorad, giovani czechi, o Pornerstorfor, domocratico, parlano in
favore del suffragio universale.

Maieyski polacco, Russ liberalo tedesco, e Pallffy rappreson-
tante della grande proprietà fondiaria boema, dichiarano di ac-
cottare il progetto governativo, sebbone avrebbero a muovero

parecchie obbiezioni, o cib onde non aggiornare la riforma elet-

torale.

MADRID, 21. - Un dispaccio ufficiale dall'Avana annunzia che
il battaglione Luzon sconfisse a Cienfuogos le bando d' insorti

riunito, comandate da Zayas o da Rego. Gli insorti obbero 86
morti e numerosi feriti. Gli Spagnuoli ebbero 8 morti ed alcuni

foriti.

MONTREAL (CANADÀ), 21. - Sono avvenute inondazioni cho

produssero un milione di dollari di danni.

I Comuni ad Oriento di Richmond e parto di quelli della con-
tea di Shorbrooke sono sommersi.

Continaia di famiglie sono prive di tetto.

La circolazione ferroviaria è interrotta.

ATENE, 21. - Duemila operai della Compagnia francese del

Laurium si sono posti in iscioporo, commettendo disordini. Vi
sono parecchi feriti. Si dice anche che vi siano cinque morti. GÌi
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seioperanti bloceano gli uffici della Società. Essi incendiarono un

deposito. Venne inviata truppa sul luogo.
BRUXELLES, 21. - Ieri si sono riuniti i delegati Limetallisti

degli Stati Uniti, della Germania, dell' Inghilterra, dell'Austria-
Ungheria, della Danimarca, della Francia, dell'Olanda, della Ru-
mania e del Belgio, onde studiare i mozzi atti o provocaro ne-

goziati internazionali che dovrebbero precedere qualsiasi riunione
uffielale.

NEW-YORK, 21. - La notizia pubblicata da un giornale in-
glose, circa l'arrivo nella stazione di Ellis Island di 500 ltaliani,
i quali, non avendo potuto ottenero di sbarcara percho privi del
necossario denaro, avrebbero provocato gravi disordini, à desti-

tuita di ogni fondamento.
Vi fu soltanto qualche loggero diso:dine in causa dell'insuffi-

cienza dei locali.

LONDRA, 21. - Il Daily Telegraph dice che il primo bat-

taglione del reggimento di Middlesex partira, venor H, por Cape
Town.

Il Times ha da Pretor'a : « Il Presilento dalla Roonbblica

Sud-Africana, Krüger, rispondendo al Segretario di Stato bri-

tannico per le Colonie, Chamberlain, dice essero impossibile di

stabiliro il suo viaggio in Inghilterra, prima che vengano fissati
i punti da discutorsi. Soggiunge che il Transvaal non puo rico-
noscore il diritto ai una potenza estora di ingerirsi noi suol af-
fari interni. A questo riguardo egli si rimetto alla Convenzione
di Lon Ira. »

CAPE TOWN, 21. - Parecchia scaramuccio sono avvenute,
la mattina del 10 corr., attorno a Buluwayo.
I Matabele sono stati respinti con perdite.
PARIGI, 21. - Stamane à morto Leone Say.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 20 aprile 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-

tri 50,60.
ßarometro a mezzodi.

.
.

. . . . . . . . 704 3

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . . 46

Vento a mezzodi . . .
.

. .
Norl debole.

Cielo..........coperto.
Massimo (5."8.

Termometro contigrado . . .
. . .

Minimo 5.°7.
Pioggia in 24 ore: mm. 0.2.

Li 20 cgwila 1806.

In Eu:opa pressione molto elevata alle llatittvlini settentrio-
nali, elevata alla latiturlini melie, abbastanza elevata altrove.

Stocolma, Pietrohargo 775; Baiona, Zurigo, Praga 770: Golfo di

Genova, Provenza 701.

In Italia nelle 24 oro: barometro discoso 4 mm. al N., stazio-
nario al S.; pioggiarolle nel Yeneto e al S. del continante; venti
qua o la freschi variabili; temperatura poco cambiata.

Stamani: cielo nuvoloso o coperto sullTtalia superiaro o nella

penisola Salentina; venti freschi del 1° qua iranto al N, calma

al S. Baromotro 705 nel basso Adriatico, 701 nel Golfo di Go-

n iva, intorno a 700 altrove.

Maro calmo.

Probabilitt: venti d boli e freschi specialmente settentrio-

nali; eiolo nuvo'omo con pioggio.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 aprile 1896.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL (HELO DEL MARE ÍRSSima hiinim3

ora 8 ore 8
rielle M ore precedenti

Porto Maurizlo
.

sereno calmo 20 0 6 5

Genova
. . . . 3/4 coperto calmo 17 9 11 6

Massa Carrara.
.

nebbioso calmo 2I 3 10 6

Cuneo. . . . .
sereno -

17 3 7 6

Torino
. . . . 1/2 coperto - 10 5 7 0

Alessandria
. . 3/4 coperto - 19 4 8 0

Novara
. .

. .
sereno - 20 2 7 5

Domodossola
. . coperto - 17 9 8 0

Pavia
. .

. .
. 3/4 coperto - 22 5 6 0

Milano
. . . .

3 4 coperto - 21 5 8 7

Sondrio
.

. .
. 1/4 coperto - 18 8 6 6

Bergamo. . . . , caligine -.. 17 5 8 2

Breseta .
. . . . sereno - 20 0 8 0

Cremona
. .

.
. 1/2 coperto - 20 7 7 8

Mantova.
. . . 3/4 coperto - 10 0 9 2

Verona
. . . . piovoso - 29 0 7 3

Belluno
.

. . . piovoso - 15 2 5 5

Ulline
. . . . . coperto - 16 4 7 8

Treviso
. . . . piovoso - 17 5 8 0

Venezia
. . . , coperto agitato 15 5 8 0

Padova
. . piososo - 17 5 7 6

Rovigo . . . . piovoso - 19 0 8 0
Piacenza.

. . .
3 4 coperto - 19 7 6 3°

Parma.
.
. .

.
3 4 coperto - 20 9 8 0

Reggio Emilia. .
3 4 coperto - 18 7 8 3

Mo<lena
. . . . 1/2 coperto - 18 9 7 9

Ferrara
. . . . coperto --- 18 9 8 0

Bologna . . . . 1/2 coperto - 17 0 8 4
Ravenna

. . . .
3 4 coperto - 20 1 8 U

Fo:ll
. .

. . .

I 3/4 coperto - 17 4 7 2
Pesaro.

. . . . coperto calmo 15 1 8 6
Ancona

.
. . . coperto calmo 15 0 9 9

Urbino
.

. .
. coperto - 12 6 4 9

Macerata.
. . . coperto - 13 2 7 4

Ascoli Pleeno . . nebbioso - 13 8 5 8

Perugia . . . . coperto - 14 8 6 5
Came:ino.

. .
. coperto - 16 0 3 0

Pisa
. . . . . coperto - 22 0 5 4

Livorno
. .

. . coperto calmo 20 0 OS
Firenzo

. . . . coperto - 20 0 8 1
Arezzo.

.
. . .

nebbioso - 17 4 6 8
Siena

. . . . . piovoso - 18 6 4 8
Grossato

. .
.

. 3/4 coperto ---- 19 8 11 4
Roma

. . . . . coperto - 17 9 5 7
Toramo

.
. . . 3/4 coperto 14 5 4 6

Chieti.
. . . . sereno - 13 4 1 8

Aquila .
. . . coperto - 13 0 0 5

Agnone . . . . serono -- 10 7 0 6
Foggia .

. .
. serono - 15 1 4 i

Bari
. . . . . sereno calmo 14 5 7 7

Lecce
. . . . . coperto --- 15 9 7 0

Caserta
. . . .

3 i coperto - 17 4 7 1
Napoli. . . . . caligine calmo 15 5 9 1
Hanovento

. . . 1/4 coperto -- 15 3 2 0
Avellino

. . . .
1 2 coperto -- 13 2 0 4

Salerno
.

. . .

-
-- - -

Potenza
. . . . 1/4 coperto - 0 3 1 8

Cosenza
.

.
-- - -

Tiriolo
. . . . 1/2 coperto - 10 0 1 0

Rogeio Calabria . 1/2 coperto calmo 15 2 9 0
Trapani . . . . sereno calmo 15 7 8 8
I alarmo

.
. . .

sereno calmo 17 4 6 4
Poeto Empedoelo . 1/4 coperto legg. mosso 16 0 10 0
Caltanissetta

. . sereno - 18 8 8 0
Messina

. . . .
3 4 coperto calmo 16 4 10 5

Catania
.

. . . serono calmo 15 8 6 7
Stracusa

. . . .
1 4 coµerto calmo 17 0 8 3

Ca itsi
.

. . . serono calmo - 7 5
Sa ari

. .
. .

3 4 coperto -- 16 9 8 1
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ISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 20 aprile 1896.

vn.oar yit,gzzIVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQÚlDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 gon. 96 RENDITA 5 e/of 1a grida . . . . , , . . . . . . - - 91,'20 17tj, . . . . . . . . . - --

) 2a grida . . . . . 91,221j, 20 . . . 91 201|, . . . . . . . . • • • • • • --

d incartellediL.60a200......... -- .....····••••• --etta
> diL.5a25...91,40..... -- ..........·••• --

detta41/2.6/a.........99,30..... -- ·······••••••· --
1apr.06 » » incartollediL.3a45

. 99,705325. . .
-- . . ., . . . . . . . . . . --(1)

detta4 e ................. -- .............. 9125
» » incartelledaL.4a40........ -- .........····· --

1agrida ............. -- ............·· --
detta3°/o 2agrida ............. - .............. 54-

piccolotaglio............ -- .............. --
Certificati sul Tosoro Emissione 1860 64

. . .
- - . . . . . . .

. . . . . . . 100- (2)
Obbligaz.BeniEcclesiastici5a/o(stamp.) . . . . .

--
. .

. .. . . . . . . . . . 95-(3)
PrestitoRomanoBlount5ojo . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 9950(4)

1die.95 » Rothschild .............· -- ..............108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500
1 apr. 96 500 500

> 500 500
1 gin, 95 500 500
1 apr. 96 500 500

500 500
500 500
500 503
500 500
500 500
500 500
500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 °/o .
.

. .

dette 4 6/o la Emissione
. . . . . .

dette 4 /a 2a a 8a Emissione.
. . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 6/o . . . .

» Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .

» » » Banca d'Italia 4 0|, . .

» » » » » 4 */, 6/o .

» » » Banco di Sicilia . . .

» » » » di Napoli . . .

» » » Opa di S. Paolo 5 0/, . .

» » » » » 41/29, .

» » » dell'Ist.Italiano41/20/o .

--
. . ....... ... ..406-(5)

-- .. .. . . . ... . .. .455-(6)
-- ..............497-
- ..............324-(7)
-- ..............49250(8)
..............499-(9)

-- ..............497-(10)

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 ! 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . .

- -
. .

668-

500 500 » » Me3iterrance
. . . . . .

- - . . . . . . 506-
1 gen. 96 250 25û > > Sarde (Preferenza) . . . .

1 apf. 98 500 500 » » Palermo, Marsala, Trapani 1a
e 2a Emissione . . . . .

- - .

1 gen, 96 500 530 > > della Sicilia . . . . . .
- -

.

Arioni Banche e Società diverse.

1gén:06000700Az.Banead'Italia............... -- ..............759-
1gen.95250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............110-
1 gen. 96 500 500 » » Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............435-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie od accia-

ierieinTerni............ -- ..............233-(11)
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
- -

.
. . . . . . . . . . . . . 844-(12)

Igen.96500 500 » » AeguaMarcia............. -- ..............1266-
1 gen. 93 250 250 » » Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 196 50

11ug.92500500 > > Immobiliare.............. -- .............. 48-
1 gen. 94 150 150 » » del Molini e Magazz. Generali

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 58-
1 gen. 89 100 100 » » Telotoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 300 300 » » Generale per P Hluminazione . . . . .
.
-
-

. . . . . . . . . . . . . . 200-
>

' 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
204 50

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio
. . .

. . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 » » Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 315-

15apr.96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . .
. . .

. . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . 103-(13)
1 gen. 90 250 250 » » della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 120 -

> > An. Piemontese di Elettrieltà
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 » » Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- --

. . . . . . . . . . . . . .
27-

500 250 > > Industriale della Valnerina
.

. . .
. . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.95500500 > > «CreditoItaliano»........... -- ..............530-(14)

Asiorei Societa Assicurazioni.

I giu.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio. . . . . .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 95-

> 250 12 > > -Vita.............. -- ..............218-

(1) ex L. 1,1' t/, - (2) ex L. 2,00 - (3) ex L. 2,00 - (4) ex L. 2,00 - (5) ex L. 10,00 - (6) ex L. 10,00 - (7) ex L. 10,57 - (8) ex
L. 10,00 - (9) ex L. 11,25 -.- (10) ex L. 11 2§ ,. (11) ex L. 20,00 - (12) ex L. 30,00 - (13) ex L. 4,00 - (14) or L. 30,00.
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VALORI VAL()RI AMMESSI PREZZ I

IN LÏQU) DAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ----- --------, m

Fina corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-39. . . . . . . .
- - · - · · ·

· · · · · · · · · 2

1 lag. 93 1000 1000 » > Tunisi Goletta 4 6/4 (oro) . . . . . . .

- -
. .

.
.

. . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 » Strale Fe:rate del Tirreno. . . . .
. . .

.
. - - · - · • • - · · · ·

· · - · 4

1 apr. 96 500 500 » Soc. Immobiliare . . .
. . . . .

. . .
.

.
- -

• • · - • • • • • • • . . . 3

» 250250 » » » 40/4........... -- ..............I
» 5'10500 » » AcquaMarcia............ -- ···--.........5
» 500500 » » SS.FF.Moridionali.......... -- ..........

1 gen. 93 503 500 » » Pontebha Alta Jtalia . . . . . . . . . .

- -
. .

. . . . . . . .

1 apr. 93 500 500 » » .
FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . .

.
- -

. .
.

. . . . . . ,

» 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- ..........

1 gen. 93 530 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . .

250 25û » » FF. Napoli-Ottalano (5 /, oro) . . . . . . ,
- -

• · · • - . . . . . 1

500 500 » » Industriale della Valnerina . . . . . . .
. - - . . . . . . .

.

500 500 Buoni Meridionali 5 of . . .
. . . . . . . .

. .
- -

. . . . . . . .

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana .

Azioni di Banche e Società in Liquidas.

1 lug. 93 300 300 Av. Banca Generale
1 gan. 89 83,33 83,33 » > Tiberina

. . . . . .
:

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale .

1 lag. 93 40() 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano .

1 gen. 83 150 150 » » Fondiaria Italiana . . . . .

1 ott. 90 230 200 » » dei.Materiali Laterizi . . .

1 gen. 95 250 253 > > di Gra1ito e d'Industria Edilizia.

1 gen. 83 500 500 » » di Credito Meridionale . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle bors

Scorro O AMB I .
Prezzi fatti Nominali

o N Pou T,

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 107 171/2 --

- - -...

Parigi . . . . Chêque .

- -- 107 72*/, 107 75 107 75 80 107 77 271/2 - - 107 I

2 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 971/2 26 97 - - - -

> .
. . . Chêque .

27 10 - - -- - 27 13 15 27 11 12 - - 27

Vienna-Trieste .
90 giorni .

-
-

- - -

Germania . . . Chêque . - -
-
-

--
-- 132 65 83 132 65

--
- 132

Risposta dei premi . . 23 aprile Compensazione .
. . 29 aprile

Prezzi di Coripensazione > Liquidazione . . . .
30 »

Sconto di Banca 5 | - Inte -essi sulle Antidipazion

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 189

Rendita 5 of . .
. . . 90 40

detta 4 0/o . . . .
99 -

dátta 4 . . . . . . 90 40
detta 3 0| . . .

.
.

.
55 -

Prestito Rothschild . . .
108 -

Obbl. Città di Roma 4 ojo
(la Emissione) . . . .

465 -

Cred. Fond. S. Spirito 337 -
> v » B. d'It. 4 °/4 490 -

> 4 */2°/o 498 -

Azioni Fere, Meridionali .
655 -

Mediterranee . 502 -

Banca d'Italia . .
753 -

Banco di Roma . .
110 -

Istituto It. Cred. Fond. 440 -
Soe. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 278 -
> Gas (Anglo Rom.) 860 -
> Acqua Marcia . 1240 ,-
> Condotte d'acqua 191 -
» Immobiliare . . 52 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 52 -

> > Gener. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 193 -
» » Navig. Gen. Ital. 312 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . .
120 -

> > An. Piem. Elett. 160 -

> > Risanamento di
Napoli . . . 28 -

> > Credito Italiano. 550 -
> Fondiaria Incendio .

85 --

> > Vita . ,
214 -

Obb. Ferroviarie 3°|e . .
283 --

> > del Tirreno 445 -
> Soc. Immobiliara . . 220 -
> > > 4 6/o .

130 -
> Ferr. See. della Sard

.
293 -

> Ferr. Napoli -Ottaiano
(5 °|e oro) . . . .

170 -
Azioni Banca Romana

.
.
- -

> > Generale
. .

50 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a con
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La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

GIUSEPPE MASSONI.
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